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PARTE UFFICIALE

Ordini dei Ss. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'I-
talia: Nomine e promozioni - Leggi e decreti : Legge
numero 367 c/te approva la spesa straordinaria di lire
£5f,000 per la posa di un nuovo ßlo telegrafico da Ge-
nova e da Milano pel Frdjus, e di lire 51,000 per la co-
struzione di una linea telefonica internazionale fra l'Italia
e la Svizzera - RR. decreti numeri CGXX e CCXXI
(Parte supplementare) riflettenti costituzione di Enti morali-
Relazione e R. georet.o sotto scioglimento del Consiglio co-

munate di Teggiano (Salerno)- Ministero della Guerra:
Ricompense al valore militare - Disposizioni fatte nei perso-
nale dipendente - Ministero di Grazia, Giustizia e dei
Oulti : Disposizioni fatte nel personale dipendente - Mi-
nist.oro d'Agricoltura, Industria e Commercio - Di-
Visione Industria o Cammercio : Elenco degli alunni licenziait
mell'anno scolastico 1900-1901 dalla R. Scuola superiore di
commercio in Bari - Direzione Generale delPAgricoltura:
Avviso - Ministero delle Poste e dei Telegrafi:
Avoiso - Ministero del Tesoro - Direzione Generale
del Tesoro : Prezzo del cambio poi certificati di paga-
mento dei dast doganait d'importazione - Ministero d'A-
gricoltura, Industria e Commercto - Divisione Indu-
stria e Commersio : Media dei corsi del Consolidato a con-
tanit nelis varie Borse del Regno.

PARTE NON UFFICIALE

Sulla proposta del Ministro del Tesoro:

Con decreto del 6 gennaio 1901:
A cavaliere :

Galvano comm. Carlo, direttore capo divisione di 1a classe
nel

Ministero del Tesoro, collocato a riposo, a sua domanda, per
anzianità di servizio, con decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici :

Con decreto del 13 gennaio 1901 :

A grand'ufnaiale :
Natalini comm. ing. Pompeo, ispettore di 16 classe nål Corpo

Reale del Genio oivile o presidente di sezione del Consiglio
superiore dei' Lavori Pab lici, collocato a riposo con decreto
25 novenibre 1900.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreto del 23 dicembre 1900 :
Ad ufusiale:

Sabbia cav. Achille, colonnello di artiglieria,|in posizione di ser-
vizio ausiliario, collocato a riposo con decreto di pari data.

A cavalieres
Fiorentino cav. Luigi, maggiore medico in posizione di servizio

ausiliario, collocato a riposo con decreto di pari data.
Bertello cav. Filippo, maggiore contabile, id. id.
Alpa cav. Eugenio, capitano contabile, id. id.

miÎniE k c roioT rl li ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA
tani -• Boßeuino me¢eorico - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. ÀURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiaeque nominare nell'Ordine della Corona
d' Italia:

Di Suo Moto-proprio:
Con decreti del 13 gennaio 1901:

A co*ntnandatore:
SchiaiEno ear. Franceseo, sindaco di Camogli.
Mazzanti cav. prof. 1ticcardo, architetto, presidente dell'Accade-

S• M. si compiacque nominare nell'Ordine dei Ña. Mat&· mia di belle arti in Firenze. ,

risio e Largaro: ' Magrini prof. cay. Giuseppe, traduttore udleiale di lingae estere

Sulla proposta del Ministro dell'Interno: presso il Ministero di Grazia e Giustizia.

CQA dooreto del 6 gennaio 1901: Ad =fnad•t

A aavaliere: Sella ear. Vittorio, ingegnere.
Gioida car. Antonio di Lorenzo da Ozieri, sett prefettocolloeato Acavaliere:

a riposo con decreto 3 gennaio 1901. De Filippi dott. Filippo.
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Con decreto del 20 gennaio 190L:
A gran oordone:

Colonna don Prospero principe di Sonmno, senatore del Regno,
sindaco di Roma.

Sulla proposta del Ministro della Marina :
Con decreti del 3 gennaio 1901:

A grand'afBsiale:
Palumbo comm. Luigi, contr'ammiaaglio nello stato maggiore ge-

nerale della:R. Marina.
Gargano cav. Gioacchino, ispetto e nel Corpo del Genio navale.

• A commanant.ore:
Giustini Emanuele, capitano di vaseello nello statomaggiore ge-

nerale della R. Marina.
Grisalia cav. Salvatore, ispettore nel Corpo sanitario militare ma-

rittimo.

Ad ufnulala•
Penco cav. Nicolð, capitano di vaseello nello stato maggiore ge-

nerale della R. Marina.
Cairola Ignazio, capitano di vaseello, id.
Vigiletta Gioacchino, direttore nel Corpo sanitario militare ma-

rittimo.
Rama Odoardo, direttore nel Corpo di commissariato militare

marittimo.
Basso Paolo, capo divisione nel personale del Ministero.

A cavaHere s
De Matera Giuseppe, tenente di vascello nello stato maggiore ge•

nerale della R. Marina.
Bonomo di Castanía Quintino, id. id.
Pinelli Elia, id. id.
Sicardi Ernesto, id. id.
Balzano Giovanni, capo macchinista principale di 2* elassa nel

Corpo del Genio navÅle.
Alfonsi Oreste, ingenìre di 1* classe nel Corpo del Genio na--

vale.
Buonanni Saverio, medico di 1a classe nel Gorno sanitario mili-

tare marittimo.
Goglia Vincenzo, commissario capo di 2a classe nel Corpo di

Commissariato militare marittimo.
Lena Pietro, capitano nel Corpo RR. Equipaggi.
Licastro Serafino, contabile nel personale dei contabili.
Vieini Giacomo, capo maceljinisja principale di Stelasse nel

Corpo del Genio navalo, in posizione 31, sergiiio ausiliario.
Ottalevi Onorio, capo macchinista di la classe nel Corpo del

Genio navale, a riposo.
Beneventi Giovanni, segretario di 2* elasse nel personale del

Ministero.
Vescovini-Adolfo, segretario di 2* elasse id.
Robbiano Pietro, archivista nel personale id.
Mortola Fráûceseo, eg¡iitano xþafitti,mo.
Merlo Enrico, id. id.
Geradini Emilio, elettricista di fa classe nella R. Marir.a.
Berlingeri Tancredi, nŒeiale di porto di 1* classe nel personale

delle capitanarie di porto.
Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

Con decreto del 13 dioeinbee 1900 :
A cavaliere s

Ifigri Salvatore fu Giovanni Giuseppe, da Poggia, segretario di
1a classe nell'Amministrazione provigoiale dell'Interno, colk
loesto a riposo con titolo a grado onorifici di consigliere di
Prefettura con decreto del 9 dicembre,1900.

Con decroti dell'11 novembro 1900:
A enmmandatm•e.

Calleri Enrico fa Bernardino, deputato al Parlamento.
Angiuli osv. uff. Franeeson fu Ginseppe, presidente della Depu-

tazione Provinciale di Bari.
Donnaperna car, uÆ marchese. Cesare di Antonio, deputato al

Parlamento.

Giudici cav. ut, Gio, Battista fu Giuseppe, sindaco di Legnago
(Verona).

Marsili cav. aff. Servilio fu Franceseo, presidente del Consiglio
provinciale di Macerati.

Pettini cav. uff. Raimondo fu Mareello, sindaco di Barcellona

(Messina).
Bonfant cay. ut. Giovanti fu Antonio, già sindaco di Sicci San

Biagio (Cagliari).

A cavaliere:

Ariono Carlo fä Giovanni, sindaco di Diana d'Alba (Caneo).
Crosti dott. Francesco di Vincenso, vice priniario dell'Ospedale

Maggiore di Milano.
Cureio Antonino fa Pellegrino, assessore comunale di Caltabel-

lotta (Girgenti).
Vasearo Liborio di Giuseppe, di Caltabellotta (Girgenti).
Spernicchia Antonio fu Pietro, di Gubbio (Perugia),
Corsi Raffaele fu D>menico, di Gabbio (Perugia).
Spoto Pasciuta Francesso fu Stanislao, sindaco di Cattolica Era-

elea (Girgenti).
Obicini Gaetano fa Giuseppe, consigliere di Prefettura, a riposo.
Storaei ing. Luciano fu Pasquale, assessore comunale di Sira-

eusa.

Spada Conami conte Luigi fu Luigi, sindaco di Massarosa (Lucca).
Ferretti prof. Tito di Antonio, chirurgo primario negli ospedali

di Roma.
Gropplero conte Ferdinando fu Giovanni Andrea, membro della

Congregazione di Carità di Gemona (Udine).
D'Oria-Cirië marchese Emanuele, sindaco di Carië (Torino).
Berti Mantellassi avv. Luigi fa Giovanní, sindaco di Rosignano

(Pisa).
Piseitèlli dott. Domenido fu Giuseppe, da Durazzano (Benevento).
Zulia dott nårea fu Giacomo, membro del Consiglia provin-·

c als sanitar di Brescia.
Riifra dott. Arturo fu Angelo, ohirurgo primario presso l'ospedale

di Vicenza.

Agnesetta Giorgio fu Giovanni Antonio, sindaco di Varzo (No-
vara).

Tozzoli avv. Francesso di Michele, consigliere provinciale di
Avellino.

Ferrant,o deg. Carlo fu Alessandro, da Paglietta (Chieti).
Bianchi doti. Ernesto di Cesare, sanitario della Casa di recla-

sione di Brindisi (Lecco).
Capato avv, Demenico di Tommaso, deputato lirovinciale di Lecee.
I)¾Ipsandro it. Raimondo fu Rosienico, assessoy municipale

di Girgenti.
Peretti avv. Cesare fu Ereole, sindaco di Pallanza (Novara).
Palopoli avv. Vineanzo fŒ Pietro, consigliere provinciale di Co-

senza.

Biga Gennaro fu Pietro, vice presidente dell'Asilo notturno Um-
berto I, in Torine.

Savarese avv. Domenico di Leopoldo, da Napoli.
Rosati ing. Giuseppe fu Andrea, sindaco di Mezzegra (Como).
Cigada notar Primo, fu Carlo, sindaco di San Fedele d'Intelvi

(comol
Gentile Giovanni fa Filippo, sindaco di Dongo (como).
Di Pietro Andrea fu Giuseppe, di Napoli.
Elia Giuseppe få Giussppe, assessore comunale di Neive (Cuneo),
Ghera Gavino få Fraineesco, consigliere economo della Societa

liguri e sardi in Roma.
Stampacchia Enrico fu Genparo, assesspre comunale di Martano

(Locoe).
Mercantonio Camillo fu Ireneo, sindaco di Mozzagrogna (Chieti).
Bartoli Giuseppe fa Ercole, consigliere provinciale di Caltanism

setta.

Sessa Gior. Batta fu Luigi, sindaeo di Arsago (Bergamo).
Bertolini Lorenzo fu Franceseo, da Courmayeur (Torino).
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Fili Contino dott. Giambattista di Ignazio, medico dell'ospedale
dei poveri a Naro (Girgenti).

Caronia avv. Fran.eeseo fu Nicolo, sindaco di Giuliana (Pa-
1ermo).

Severini LuigÏ fu Enrico, da Rionero in Vulture (Potenza).
Persichilli dott. Giovanni di Filippo, medico di Gavignano (Roma).
De Blase ing. agr. Giovanni fu Benedetto, assessore comunale di

Montelanico (Roma).
Inghirami Pier Nallo, assessore comunale di Volterra (Pisa).
Della Gherardesca conte Camillo Ta Alfredo, consigliere provin-

ciale di Pisa.
Laurito avv. Pietro fu Luciano, consigliere comunale di Lungro

(Cos n za).
Mazzei Giuseppe fu Francesco, sindaco di Calvello (Potenza).
Brescia Morra dott. Luigi fu Luigi, medico in San, Severino (Sa-

lerno).
Bonelli Giuseppe fu Loreto, assessore comunale d'Itri (Caserta).
Candela dott. Roeoo fu Vincenzo, medico dell'ospedale civile di

Gotrone (Catanzaro).
Pellizzari Lorenzo fu Valentino, assessore comunale di Castel-

franco Veneto (Treviso).
'

Procopio dott. Giovanni fu Alfonso, medico in Cerami (Catania).
Galletti Francesco fu Antonio, assessore comunale a Lagonegro

(Potenza).
Corleto Emanuele fu Andrea, sindaco di Grottole (Potenza).
Ragghianti Fabio fu Angelo, segretario capo del Comune di Ca-

pannori (Lucea).
Moro sacerdote Gîovanni, rettore della chiesa di Sant'Eustacchio

in Venezia.
Faelli Antonio fu Giuseppe, consigliere provinciale di Udine.
Covolotto dott. Amelio fu Camillo, medico primario dell'oipedale

di Treviso.
Stolil dott. Alessandro fu Camillo, sindaco di Arigliano (Potenza).
Andretta avv. Emanuele di Francesco, vice conciliatore di Po-

tenza.

Fariello proL Filippo fu Vito, da Foggia.
Tittoni Gustavo fa Ange¼, consigliere comunale di Cingoli (Ma-

cerata).
Piacentini Egisto fu Enrico, presidento de1Pospedale. eivile di

Barga (Laoca).
Bottari Gamillo fu Filippo, deputato proyineiale di Chieti.
Calligris dott. Domenico fa Innocente.
Rodolfi avv. Pietro fu Massimiliano, consigliere provinciale di

Udine.
Orence Giuseppe fu Giacomo, deputato della Federazione ginna-

sties italiana in Vicenza.
Vannoni Giuseppe di Paolo, sindaco di Levanto (Genova).
Citarella dott, Pasquale fu Antonio, ufneiale sanitario di Majori

(Salerno).
Arnaldi Ubaldo di Francesco, da Marciana Marina (Livorno).
Angeloni Italiano fa Luigi, sindaco di Corinaldo (Aneena).
La Rosa dott. Fortunate fu Nicodemo, da Canolo (Reggio Ca-

labria).
Nam Alessandlo al Angelo, presidente dell'asilogdiFalicetto,fra-

nonq di Versuolo.
Friggeri conte Gaido fa Agostino, sindaeo di Passignano (Pe-

regia).
Mignozzi Liborio fŒ Matteo, sindaco di Mottola (Leoee).
Aliprandi Vincenzo fa Giovanni, sindaco di Cusano (Milano).
Volpini Enrico fu Giovanni, sindaco di Portorecanati(Macerata).
Di Paolo Innocenzo fu Seipione, sindaeo di Castelguidone (Chieti).
Jasono Caruso Gioacchino fu Antonio, sindaco di Corbiso (Si-

racusa).
Leti dott. Pilippo fu Giuseppe, da San Benedetto del Tronto (Ascoli).
Seiacea Giardina Salvatore, consigliere provinciale di Messina.
Rollini avv. Annibale fu Giocondo, consigliere provinciale di Fi-

renze.

Cattaneo Giovanni fŒ ŸOrdinandò sin¾eo di Limbiate (Milano}
Guerdile avv. Gitisep¡ie fa igigÏ, sindaco di Bdecino (Salerno)
Loiacono dott. Michefe di £ntonio, äfficiale sanitario di Tíopea

(Catanzaro).
Pochi dott. Giuseppe fa RafFaele, da Polistena (Reggio Calabria).
Borgognoni ing. Giuseppe fu Enrico, sindaco di Bagni dellafor-

retta (Bologna).
Monetti dott. Fausto fu Giuseppe, ufBeiale sanitario in Bologna.
Calieeti Eugenio di Luigi, sindaco di San Giorgio in Piano (Bo•

logna).
Ollandini marchese Giacomo fu Gioacchino, membro della Con··

gregazione di carità di Sarzana (Genovã). -
De Mitry avv. Attilio fa Eliseo, membro del Consiglio di sorve..

glianza della Casa penale di Turi (Bari).
Marianini Talete fa Costantino, sindaco di Buti (Pisa).
Leotti Angelo fu Giovanni, assessore comunale di Reggio Ca-

labria.
Miehieli dott. Marino fa Franceseo, medico in Bassano (Vicenza).
Zamboni Fulgenzio di Antonio sindaco di Montecchio di Crossra

(Verona).
Caliendo avv. Giacomo di Raffaele, deputato provinciale di Co.

serta.

Lattansi Domenico fa Giuseppe, sindaco di Gallese (Itomag.
Mingarelli prof. Aristide di Gregorio, membro del Comitato per-

manente delle Opere pie del Itegno.
Castelli Antonio fu Gaetano, segretario comunále di Sant'Ago-

stino (Ferrara).
Berti Carlo fu Giangaetano, sindaco di San Lazzaro di Savona

(Bologna).
Pagliese avv. Augusto di Cesare, fassessore municipale d'Ivrea

(Torino).
Rossi avr. Mario fu Filippo, assessore municipale d'Ivrea (To-

rino).
Avignone geometra Giuseppe fu Luigi, da Ivrea (Torino).
Pariani Pietro fu Giuseppe, da Oleggio (Novara).
Vedovi dott. Aristide fu Luigi, direttore dell'Ospedale di Piove

di Sacco (Padova).
Santini Attilio fu Antonio, da Pioyo di Sacco (Pdova).
Piva Pietro fu Celestino, industriälä di Milatiò.
Maragioglio Antonio fu Giuseppe, ass sÑðre u al <Ì al

(Trapani).
D'Andrea Augusto fu Giuseppe, da Nettago (R,oma).
Coenzza Sturzo Croce fu Carmelo, sindaeo di Mineo (Catania).
Guastalla avv. Angelo fu Israele, sindaco di Fiorano (Modena).
Sulla proposta del Ministro delÏe Poste e dei Telegrafh

Con decreti del 3 ed 8 gennaio 1901:
Ad TafRe:inla:

Mattendi cav. Giovanni, segretario di 1a classe nell'Amministra•
zione delle Poste e dei Telegrali, collocato a riposo con de-
creto di pari data.

A oavalieres
De Leva Salvatore, capo d'ufizio nell'Amministrazione delle Posto

e dei Telegrafi, collocato a riposo con decreto di pari data.
-Boggio Pietro, telegransta, collocato a riposo id. id.
Zettiry Carlo Alberto, 'segretario,
Martini Gabriele fu Biagio, ricevitore dell'Uilicio postale di Serra

San Bruno.
Torroni Dante di Pietro, telegransta.
Sulla proposta del Ministro di Grazia, Giustizia e dei

Calti:
Con decreti del 30 dicembro 1900, 3, 6, 10, 13 gennaio 1901:

a commendatore :
Barracano .cay. Matteo, sostituto procuratore generale presso la

Corte di cassazione di Roma.
Orilia cav. Giacomo Antonio, membro del Consiglio dell'Ordine

degli avvocati in Napoli.
De Mita cav. Oronzo, id. id. id.
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Ad añisiale a
Ciampi scar. Ernesto fa Carlo, sostituto procuratore generale di

Corte d'appello, collocato a riposo a sua domanda. .

Cerati ear. Ferdinando, presidente del tribunale civile e penale,
dispensato dal servizio nei termini dell'articolo 202 dell'ora
dinamento giudiziario, con decreto di pari data.

Andressi car. Marsiglio, consigliere di Corte d'appello, collocato
a riposo.

Natali car. Cesare, consigliere della Corte di cassazione di Roma.
Ferriani car. Lino, procurafore del Re presso il tribunale civile

e penale di Como.
Redaelli ear. Alessandro, sostituto procuratore generale presso

la Corte d'appello di Milano.
Capo cav. Earleo, notaiosia Roma.

.

Paolacol car. Terenzio, avvocato in Roma.
Lamberi cav. Ferdinando, avvoeato in Trani.
Mantile car. Elio:loro, vice cancelliere della Corte di eassazione

di Napoli.
A cavaliere:

Grazzi Alessandro, presidente- del tribunale civile e penale di
Ferrara.

Arnaldi di Balme Enrico, id. id. di Cuneo.
Sabatini Federico, id. id. di Bari.
Russo Ferdinando, id. id. di Potenza.
Russo Felice, consigliere della Corte d'appello di Firenze.
Perrone Capano Giuseppe, ýresidente del tribunale civile penale

di Tiranto.
Sarto Alfonso, consigliere della sezione di Corte d'appello in Po-

tenza"
Rieci Felice, procuratore del Re presso il tribunale civile e pe•

iiale di Reggio Emilia.
Palmera Gaetano, segretario della carriera amministrativa nel
' Miliistero di'Grizia e Giustisià e dei Culti.
Maggi Giacomo, ispettore provinciale presso la Direzione gene·•

rale dél Fondo péé il enito,
Minoia Enrico, vice preto e del mandamento di Pavullo.
Ci¡iñario Franoeseo, id. id. di Correto Sannita.
Massa Michele, coneiliatore in Canosa di Paglia.
Troyai Michelangelo, id. id, in Biseeglie.
Tavassi Luigi, notaio in Napoli.
Bracol Ettore, presidente del Consiglio di disciplina dei proca-

ratori in Firenze.
Coboevieh Nicols, avvoosto in Roma.
Catibelli FránceeBo, id. in Trani.
Mlatitillo Pasqualé, id. id. '

DF Seta Cesare, consigliere dolla Carte d'appello di Catania.
Gallina Giacomo, presidente del tribunale oivile e penale di Ca-

sale. ' '

Gatti Luigi, id. id. di Milano
Flores Francesco Paolo, consigliere della Corte d'appello di

Trani.
'Lwera Di Maria Ernesto, presidente del tribunale civile e pe-
,' nale di Chieti.
Sinisdalohi Luigi, id. id. di Leoce.
Rovere Bagenio, procuratore del Re presso il tribunale civile o
y penale di Cuneo.
Stalla pi•oposta del Ministro d'Agricoltura, industria

e Commercio:
Con doereto del 30 dicembre 1900:

A commandatore:
Lansillotti Bonsanti prof. ear. Nicolo, direttore della R. Seacla

veterinarla di Milano.

gulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con deereti del $0 dioombre 1900:

A commendatora:
Marmura avv. ear. Antonio, avvocato erariale, delegato a Mon-

teleone Calabro,

Bolla cay. dott. Marcello, diret:tore capo divisione nel Ministero
delle Finanze.

Basea car. Giacinto, intendente di finanza.
Ad analiale:

Fabris ear. Pietro Giuseppe, capo di Gabinetto di S. E. il Mini-
stro delle Finanze.

Cosentino car. Ferdinando, da Isea sulPJonio.
A cavaliere: -

Beneduce avv. Dõmenico, presidente (della Commissione manda-
mentale delle imposto di Torre &ll Greco.

Poma Carlo fu Giusto, direttore di d.auio consumo.

Toeco avv. Francesco fu Nicola.
Galati Alfonso, membro della Commissione mandamentale delle

imposte di San Nicola da Crissa.
Gualtieri avv. Alberto.

Slu11a proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica:
A cavaliere:

Con deereti del 23 dicembre 1900:
Lorenzini dott. Demetrio.
Coriani ing. Alfonso.
Nalli Luigi, ispettore scolastico.
Flamini dott. Francesco, professore ordinario della R. Università

di Padova.
Cavazzi dott. Luigi Alfredo, professore ordinario nella R. Uni-

versità di Bologna.
Con dooreti del 10 gennaio 1901:

A grangsnen.«¢..
Ardigð eomm. Roberto, preside della facoltà di filosofia e let-

tere nella R. Universitå di Padova.
A anmennnelakawas

Supino ear. air. Davide, rettore della R. Università di Pisa.
Vaesaro ear. avv. Michelangelo, professore nella R. Università

di Roma.
Failla prof. dott. Dominico, R. provveditore agli stadt.
Arie6 car. aff. Giacomo, medico-ohirurgo.
Aceascina car. uff. Filippo, membro della Gianta di vigilanza

delPIstituto toonieo di Palermo.
Fiore car. uff. Pa9quÀ1e, professore nella R. Università di Na-

pali.
Rutelli cav. uff. Marie, seultore.
Puecianti cav. uff. Giuseppe, presido del R. liceo di Pisa.

Ad afBaiale:
Polaceo cay. Vittorio, professore di diritto civile nella R..Uni-
. Versità di Paiova.
Ponei car. prof. Luigi, preside del R. Istituto teonica di Como.
Di Cieco car. Vittorio, ispettore dei monumenti; ·

Amante avv. oav. Bruto, capo sezidae al Ministero.
Masdaci car. Raffaele, maestro d'armi.
Cavanna oav. dott. Gaelfo, R. provveditore agli studt.
Maiorana car. Giuseppe, professoro nella R. Universita di Ca-

tania.
La Via dei marehosi di Valtarona car. Francesco, espo rietione

al Ministero.
Fonte-a-Nive avv. ear, Rodolfo, capo sezione id.
Nasini car. prof. Raffaello, rettore della 2, Universita di Fe-

dova.
Rergmann avv. esv. Giuseppe, presidente del Circolo stenogra.•

Aco di Milano.
Tiszoni cay. Guido, professore nella R. Universita di Bologna.
Itighi car. Augusto, id. id.

A cavaliere:
Rieei prof. Gregorio.
Jovene Nieola.
Guggino prof. Antonio.
Ragusa Moleti prof. Girolamo.
Seibilia-Marini Tommaso.
Amoroso-Ca•bonaro Franeenoo.
De Philippis Donato.
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Piazza dott, Salomone.
Torrioli dott. Enrico,
Polli prof. Pietro.
Padovani avv. Giulio.
Bocoone prof. Pietro.¯
Marini dott. Ottavio.
Rossi dott. Ermete.
Namias dott. Amerigo.
Caseiani rag. Romeo.
Lo Monaco dott. Domenico.
Marmazzi Gino.
Barberi ing. Rodolfo.
Marino prof. Luigi.
Tartufari prof. Luigi.
Benzoni pof. Roberto.
Corradi dott. Augusto.
Castellueci arahitetto Giuseppe.
Luciano prof. Pietro.
De Viti-De Marco prof. Antonio.
De Signoribas Ernesto.
Simoneelli prof. Vincenzo.
Nitti prof. Francesco Saverio.
Odli prof. Ruggero.
Cao-Pinna dott. Roberto.
Appiani prof. Vincenzo.
Verlisi Melehinde.
Bianchi Gior. Batta.
Venturini Luigi.
Ferrari prof. dott. Vittorio.
Biraghi avv. Giuseppe.
Calabresi Oreste.
Rogehetti dott. Marcello.

Per8ami prof. Agostino.
Capaguzzi prof. Giovanni.
Porzio prof. Giuseppe.
Tirelli prof. Franeesco.
Cavazzati prof. Gaetano.
Landi Natale.
Müller dott. Emilio.
Giannone dott. Arrigo.
Mezzabotta Ernesto.
Castori prof. Costantino.
Ciceri prof. Luigi.
Gallotti Salvatore.
Federzoni prof. Giovanni.
Sappa prof. Mercurino.
Seraini prof. Alessandro.
Giudice Bargio dott. Francesco.
Severi prof. Alberto.
Pizzeti prof, Paolo.
Cammarata Giuseppe.
Nicolosi Gorrenti Salvatore.
Rosso dott. prof. Giuseppe.
Villa prof. Carlo.
Avanoini dott. Arturo.
Venturi prof. Gior. Antonio.
Boari dott. Achille.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro:
Con dooreti del 10 gennaio 1901:

A grandNifasania:
Vasio comm. Napoleone, consigliere della Corte dei conti.

A commendatore:
Ottini car. ut Domenico, ragioniere nella Corte dei conti.
Tossi dott. Alfonso, direttore capo divisione id.
Ceresole Giovanni, id. id. Ministero del Tesoro.
Lubrano Ernesto, id, id.
Catalano Giacomo, id. id.

Vitolo avv. Alfonso, sostityg avvocato ,generale erariale.
Ravera Giacinto Leone, controllore espo presso la tesoreria oe'n··

trale.
Ad utamiale :

Martens cav. Corrado, ragioniere alla Corte dei coxiti.
Monachesi car. dott. Augusto, id.
Villa car. Giovenale, capo assione amministrativo nel Ministère

del Tesoro.
Rossetti car. Angiolo, id. id.
Bussetti car. Ernesto, id, id.
Marincola di San Floro car. Evelino, capo sezione di segreteria

al Ministero del Tesoro.
Marchisio ear. Annibale, id. id.
Rizzo ear. Ignazio, id. id.
PaHottino car. Luigi, ispettore per la vigilanza sugli Istituti di

emissione e sul sorrizio del Tesoro.
Tommasi car. Giuseppe, avvocato erarlale.
Allogretti car. Cesare, vice avvocato erariale. i
Matarese car. Franoeseo, segretario amministrativo nel Mini--

stero del Tesoro. -

Donn cav. Giovanni, membro del Consig'lio superiore della B non
d'Italia.

Jacomoni car. Enrico, ispettore capo presso l'Amministrazione
centrale della Banca d'Italia.

A cavaliere:
Accame Evandro, eassiere generale della Banca d'Italia,

.

Bosio Giustino, vice presidente del CoÃsiglio superiore della
Banca d'Italia. r

Ayra Giovanni, direttore di sede del Baneo di Napoli.
Amviveri Giovanni, industriale.
Manfro Romolo, vice segretario nel Ministero delle Poste e dei

Telegrafl.
San Felice Enrico, segretario nel Ministero del Tesoro.
Gregory Leopoldo, id. id.
Savio dott. Giorgio, id. id.
Torraca Bugenio, id. id.
Fortuna Paolo, id, id.
Darante dott. Federico, id. id.
Braneadoro dott. Enrico, id. id.
Corsi Oreste, capo dagli uìBei d'ordine alli Corte dei contL
Cagnetta dott. Michele, segretario amministrativo nel MinGero

del Tesoro.
Burð Angelo, id. id.
Conti avv. Ubaldo, id. id.
De Martino Emidio, id. id.
Bertoneini Giovanni, segretario di ragioneria nel Ministero dAl

Tesoro.
Solentino Giuseppe, id. id.
Caroneini Rocco, id. id.
Zanshi Carlo, primo ragioniere nelle Intendense di finanza.
Moro Ludovico, id. id.
Rivolta Carlo, id. id.
Barreca Vincenzo, sostituto avvosato erariale.
Grossi Fortunato, id. id.
Petrosino Enrico, delegato del Tesáro.
Brentani Benvenuto, vloe delegato del Tesoro.
Ranzo Federico, id. id.
De Benedetti Beniamino, segretario di ragionerla nelle Inten..

tenze di Ananza.
Mortara Eraelio, id. id.
Moretto Ferdinando, archivista nel Ëinlitâro del TáiŠ¾.
Almerighi Giovanni, id. id.
Suum proposta del Ministro della Guerra:

Con dooreti del 16 e 23 dioembre 1900:
A grand'nfantalm

Chiala comm. Valentino, maggior generale in posizione di ser-
visio ausiliario, collocato a riposo,
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A commendatore:
Callario cav. Giuseppe, colonnello d'artiglieria collocato a riposo.
Toselli cay. Ernesto, colonnello del genio id. id.
Verri car. Antonio, id. id.,id.id.

.
-

,- £cavallere:
Da Mediai Diego, ospitano di fanteria, collocato a riposo.
TuroM Galerio, capitino d'artiglieria in posizione di servizio

ausiliario, id. id.
Chiamber'ando Vincenzo,. id. Id. id.,id.
Broggio Lorenzo, ospitano nel pers6nale delle fortezze, id. id.

LEGGI E DEOR,ETI

Il Numero 887 della Raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Rlgno contiene la seguente legge:

VITTORIO EifANUËLE III
.

per grazia di 1þ1o e par volonth della Naiilone
RB D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo danzionato e piomulghiamoquanto segue :

Arts 1.
È autorizzata la spesa straordinaria di lire 151,000,

delle quali lire 80,000 per la -posa di un nuovo filo

telegrgadb'di lironzo fosforato da Genova aÏ Fréjus,
e lire YÇ000 per la posa di un altro filo simile da Mi-

lano al Fréjus.
Art. 2.

È yai•infúitti autorizzata la spesa dtraol'dinaria di
lire 51,000 per la costruzione di una linea telefonica
internaËíónale Ïra l'Italia e la Svizzera.

Art. 8. -

Le somme di cui agli articol f .e 2 iaranno insorltte
in due appositi capitoli da istituirsi nella parte
straordinaria del bilancio del Ministera delle Poste

e dei, Telegrafi per l'esercizio finanziario 1900-901.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufaciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunq'ue
spetti di osservarla e di farla osherrare coriiè legge
delloJtato.

Data a Racconigi, -addi 22 luglio 1901.

ŸITTORIO EMANUNLB.
T. GauxannTI.
ÛI BROGLÏO.

V isto, A Guardasigilli .• Cocoo-Osto.

La Racedita D/]lciale delle leggje ai "déheti $el
Regno contiene i seguenti Ë22. decreti, sotto il
numero a caduno preposto, ed 4manati:

Sdlla þroli6eta 1161 ¾ihistro dellTnterno :
N. CCXX (Dato a Racconigi, il 20 firglio 1901), col

quale il Ricovero provvisorio pãi gioyeri inferiili ili
Civitalavinia viene eretto in Ente morale.

> CCXX1'(Dato- a Raccodigi, 11 20 luglio 1901), col
quale 11 Tonâ¾zionelfardo comin. avv. Dresia, in
Venezia, viene eretta in Ente morale e ne viene

approvato lo Statuto organico.

Relazione di S E, il Ministro dell'lntert.o a S. M.
11 Re, in udienza del 26 luglio 1901, sul decreto
cheseioglie i lConsigliocontenale di Teggiano (Salerno).

Sina 1 -

Da una ispezione recentemente- eseguita nel Comune di Teg-
giano, à risultato che tanto l'ufReio quanto Parchivio municipale
sono in pieno disordine, e che quasi tutti i pubblici servizi pro-
oedono male o non funzionano afFatto.
Quantunque esista un progetto di acquedotto compilato nel 1881,

la popolazione difetta di acqua potabile; le strade sono in abban-
dono, non ostante considerevoli spese di manutenifone; il cimi-
tero à in condizioni deplorevoli, benoh& per esso si siano spese
oltre 100,000 lire, somma quintupla di quella preventivata; l'i-
gione 6 neglotta, mentre farono costruite opere pubbliche di di-
sentibile utilità, spendendosi piû del previsto e senza osservare

le disposizioni di legge. Alcune liti vennero tronoste o transatte
senza la prescritta autorirzszione; i fuoli delle tasse sono com-

pilati con partigianeria, e per frequenti atti di favoritismo le ren-
dite patrimoniali sono in continua diminuzione. Gli ignpiegati co-
munali sono incapaci e non necessari; il segretario comunale a
sottoposto a procolimento penale, ed alcuni consigliari ed agehti
municipali hanno illecita cointeressenza negli appalti e nei ser•
vizi pubblioi.
Di fronte ad una situazione così deplorevole, ð assoluta neces-

sitä seiogliere il Consiglio comunale, ed io mi onoro di sotto-
porre all'Augusta firma di Vostra Maesta lo sellema del rela-
tivo decreto.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Kazione

RE D'ITARA

Sulla proposta del Nostro Ministrò Segretario di
Stato per Afari dell'Interno ,
Visti gli articoli 295 e 296 del testo wriioo della

legge comunale e provinciale, approväto coÏ R.- Re-
creto 4 maggio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.
Il Consiglio comunale di Teggiano, in provincia di

Salerno, 6 sciolto.
' Art. 2.

Il sig. Iginio Mazzoni ð nominato CommÌssario stra-
ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo ConsÎglio co-
munale, si termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato deÌl' ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addi 26 luglio 1901.

VITTORIO EMANUEÏÆ.
Groarrt.

MINISTERO DELLA GUElmA

Ricóntponse ¼ valoi•milÌtare
per la campagna néll'Eàižèmo Oriente (China)

190D-1901.
Con R. decreto del fÒ Inglio 1901:
Ördine miÚtare .di liavoia.

A cañañeke:
Garioni car. Vindenzo, colonnello fanfeiin, i aliýosidoneÑiii-

stero Guerra.

Per la molta intelligenza e la gran¾ elär a con äul hä reito
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il comando delle truppe italiano in china; per lo squisito tatto
con cui ha mantenuto le relazioni coi vart comandanti delle

truppe alleate; per aver saputo mantenere salda la disei-

plina eil elevato il sentimento militare nei suoi dipendenti;
ed inoltre per aver personalmente, e con abiÏíth, ordinata e

diretta Pazione militare che condusse all'occupazione di
Cu-nan-sien (2-3 novembre 1900).

Con determinazione Ministeriale approvata da S. M.
in udienza del 10 luglio 1901:

Per l'operazione di Man-toeo (24 ottobre 1900)
Medaglia d'argento.

Ugo Pasquale, esporal maggiore 80 fanteria, n. 6439 matricola.
La pattoglia della quale faceva parte avendo incontrato un

grosso reparto di regolari chinesi, egli coadiuvava efHeace-

mente il proprio ufficiale nel mantenere la disciplina in pre-
senza del nemico e, inviato trasmettitore di un avviso alla

colonna principale, dimostrava singolare ardimento nell'at-

.
traversare da solo un villaggio, malgrado l'opposizione degli
abitanti.

Medaglia di bronzo.
Amoroso Giacomo, tenente 18 fanteria.

Comandante della pattuglia suddetta, dimostrava avvedu-

tezza,. ardimento e sangue freddo, riuseendo a trarre så ed

i suci da una situazione pericolosa.
Per l'oocupazione di Gu-nan-sien (2-3 novembre 1900).

Medaglia d'argento.

Modugno Vito, tenente 10 genio.
Coll'estrema avanguardia occupava prima la porta Nord

della citth; quindi faceva prigionieri circa 200 chinesi a di-

fesa delle mura. Ass11tava una casa, liberandovi due mari-

nai; e con molta intelligenza apprestava a difesa la porta ed
il ramparo adiacente per eventuali contrattacchi.

Verri cav. Pietro, id. 23 fanteria.
Facente funzione di aiutante di campo del corpo di spedi-

zione, coadiuvava con molta intelligenza o coraggio il co-
mandante della colonna. Incaricato di ritirare le armi ad un

battaglione chinese, dava prova di molto tatto, di sangue

freddo e di singolare energia nel trarre sð ed il plotone di
soorta da una situazione scabrosissima.

Gilberti Pietro, id. 1° borsaglieri.
Comandante il plotone di soorta dell'uffleiale che doveva

ritirare le armi ad un battaglione chinese, dava prova di

grande energiae coraggio, fronteggiando e disperdendo truppe
nemiehe in numero straordinariamente superiore alle proprie.

Medaglia di bronzo.

Agliardi cay. Luigi, maggiore a disposizione del Ministero della

Guerra.
Col reparto ai suoi ordini, riuselva ad impadronirsi della

porta Nord della eittà, respingendo quindi il nemico che ten-

tava di riprenderla.
Servici Giov. Battista, capitano 5 bersaglieri.

Occupava primo il ramparo sovrastante alla porta Nord

della città, disarmandone i difensori e respingendo quindi
il nemico che tentava di riprenderlo.

Di Maria nobile dei baroni di Alleri Eugenio, id. 8 id.

pol reparto ai suoi ordini, disperdeva dapprima una co-

lonna chinese useente dalla citta e poscia dal ramparo re-

spingeva 11 nemico, che tentava di riprendere la porta.

Capoani Giuseppe, tenente 5 id.
Coadlavava con intelligenza il proprio comandante di ba‡-

taglios, dando prova di spieesto valore personale, fronteg.

giando da sËc un gruppo di soldati chinesi
che tentavano

di sorpendere la porta ‡(ord della citta.

Fidi Ulderico, sergente 5 ig., n, 1118 matricola.

Accompagnò sempre il comandante del corpo,di spedizione,
dando profa di coraggio e intelligenza nel disimpegno delle
missioni afadategli.

Caligian Ercole, sergente 8 bersaglieri, n. 3248 matricola
Disimpegnò con molta intelligenza e coraggio le funzioni

di capo pattaglia, respingendo col fuoco ed alla baionetta il

nemico, che tentava di soprafFarlo.
Trißrð Antonio, caporale maggiore 5 bersaglieri, n. 1368 matri--

cola - Bulgheroni Enrico, id., n. 4907 id. - Prandi Primo,
soldato 5 id., n. 5586 id. - Da Tofori Faustino, id. 4 id.,
n.6088 id.-Di Marco Girolamo, zappatore 11 id., n. 4863id.
Con moita intrepidezza si slanciarono alla baionetta, >

spingendo soldati chinesi che tentavano di guadagnare la
rampa della porta Nor1 della citta.

Encomio solenne.

Betti Luigi, tenente 8 bersaglieri.
Coadiuvo con molta intelligenza ed energia il proprio ca-

pitano, infondendo nei dipandenti slancio ed ardimento, e,
alla testa di una pattuglia, disarm6 e fece prigionieri nu-
merosi chinesi, a difesa del ramparo.

Dalla Noce Dino, id. 8 id.
Impegnò con intelligenza e coraggio il proprio plotone nel

fugare un reparto chinese useente dalla città
Cantone Carlo, furiers l genio, n. 1124 matrioola - Ghirlinzoni

Antonio, caporale 5 bersaglieri, n. 3568 id. - Baratto Vit-•
torio, earabiniere legione Napoli, n. 2371 id. --- Bertozzi Au-
tonio, soldato 5 bersaglieri, n. 5714 id. -- Marnetto Angelo,
id. 1° id., n. 7981 id.
Trovandosi in una casa della città a custodia di cavalli

degli ufneiali, attaccati da una ventina di soldati chinesi, lì
misoro in fuga, uccidendone due e ferendono altri.

Bacehetta Giuseppe, caporale maggiore 1° id., n. 5701 id. -
Tourn Remigio, caporale 1° id., n. 3174 id. -- De Osgua
Alessandro, soldato 1° id., n. 5407 id.
Coadiuvarono con intelligenza e coraggio il comandante

di pattuglia sergente Caligian.

Con determinazioni Ministeriali approvate da S. M.
in udienza del 18 luglio 1931:

Per l'operázione di Shan-hal-kwan (2 ottobre 1900).
Medaglia d'argento.

Orso Feliee, tenente 2 bersaglieri.
Con pochi bersaglieri ed un altro ufBeiale, accorreva in

sooeorso di un piesolo drappello attaccato da oirea 200 chi-
nesi, e, presa la direzione dell'azione, costringeva la colonna
chinese a riprendere la ritirata, infliggendole delle par-
dite.

Medaglia di bronzo.
Gillio Alessandro, tenente 5 bersaglieri.

Trovandosi in ricognizione con un drappello di bersaglieri,
veniva attaccato da una colonna di circa 200 chinesi che,
mentre si ritirava, erasi incontrata coi bersaglieri predetti.
La fronteggiava fino all'arrivo di rinforzi, contribuendo con

questi a farlo riprendere la ritirata.
Tonolo Enrico, id. 9 id.

Contribuiva emeacemento, con un drappello di bersaglieri, in
unione a poche altre tiajipe, a mettëre in ritirata una co-

lonna di oirca 200 ohinesi che aveva attaccato un draÿpellS
di bersaglieri.

Ciceroni Guido, furiere 2 borsaglieri, n. 2036 matricola - Nie-
coli Cesare, caporale 2 id., n. 7252 id. - Bravo Giuseppe,
id., n. 6188 id.
Col loro contegno calmo e coraggioso, e colla intelligente

esecuzione à¼1i ordini, concorrevano emeacemente a co--

stringere la colonna chinese a riprendere la ritirata.
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Encomio solenne.
De Gaspari Oreste, capitano 2 bersaglieri - Angiolini Alberto,

tenente 5 id.

Per la risolutezza spiegata nell'occupazione dei forti chi-

nesi e per essere accorsi prontamente a sostenere i militari
gik impegnati, mentre il loro comandante di battaglione era
momentaneamente assente per ragioni di servizio.

Con determinazioni Ministeriali approvate da S. M.
in udienza del 28 luglio 1901:

Medaglia d'argento.
Bergamini Itomeo, guardia di finanza circolo diMenaggio, n. 6182

matricola.
Investito, con alcuni compagni, da una valanga che lo

travolse per 300 metri in una vallata, appena riavutosi, in-
ourante del pericolo, si poneva alla ricerca dei compagni
rimasti sepolti, desistendo dalla sua generosa impresa solo
al sopravvenire della notte.- Seghebbia (Como) 10 marzo 1901.

Colangelo Giuseppe, guardia scelta corpo 'guardie di città di
Roma.

AŒronth arditamente un individuo, che, armato di rivol-

tella, inseguiva, minacciando, una comitiva di persone, e,
sebbene ne fosse fatto segno a brueispelo a tre colpi, r¡ma-
nendo ferito alla mano sinistra, dopo viva lotta riusci, een
l'altrui ainto, a trarlo in arresto. - Roma, 7 aprile 1901.

D'Ascorsi Luigi, id. corpo guardie municipali di Napoli.
Afronto arditamente un individuo che,'sompinto un da-

plice omicidio, tentava fuggire tuttora impugnando una ri-

voltella, e, senza lasciarsi intimidire dalle di lui minaccio, lo
trasse in arresto con Paiuto di altri ropraggiunti. - Napoli,
10 aprile 1901.

Caporale Pasquale, vise brigadiere legione carabinieri Napoli,
n. 65 matricola.
Nel tentare, di notte, con un dipendente, l'arresto di un

pericoloso pregiudicato, sostenuto da altri tre malvirenti,
fatto segno ad un colpo d'arma da fuoco andato a vuoto, vi.

spose coraggiosamente con la propria rivoltella, forendo due
dei ribelli, di cui uno mortalmente. - Noeera Inferiore (Sa-
1erno), 17 maggio 1901.

Seremin Pietro, carabiniere id. Napoli, n. 8309 id.
Nella predetta circostanza, coadiuvð efBeacemente e con

coraggio il suo saperiore, e, bench6 gravemente ferito alla
testa da un colpo di bastone, useise con due colpi di rivol-
tella uno dei ribelli e ne mise in fuga un altro. - Nocera
Inferiore (Salerno), 17 maggio 1901.

Bilotta Andrea, soldato 94 fanteria, n. 9464 id.
Affronth coraggiosamente un individuo che aveva grave-

mente ferito una donna, e, sebbene fosso da lui fatto segno
ad una coltellata al petto, che a mala pena riusel a schi-
vare, con l'aiuto di altri militari accorsi lo trasse in arre..
sto. - Roma, 19 maggio 1901.

Medaglia di bronzo.
Perini Giovanni, brigadiere compagnia carabinieri d'Afriea, n.

1045 matricola.
Comandante la stazione di Gara, procuratesi informazioni

intorno ad una banda di malfattori, con sette dipendenti ed
un capo indigeno, sorpreso, dopo appiattamento, tre della
banda, dei quali uno, dopo breve conflitto, fu ucciso. -
Tucul (Serab, Colonia Eritrea), 21 febbraio 1901.

Pinelli Eugenio, carabiniere id. id., n. 660 id. - Mohamed Abd-
El-Nor 1°, muntaz id. id., 626 di ruolo - Bascia Meretab,
capo provincia di Robra.
Nella predetta circostanza concorsero arditamente alla riu-

seita dell'operazione. - Tueul (Serab, Colonia Eritrea), 21
febbraio 1901.

Mautino Giacomo, maresciallo compagnia carabinieri d'Africa,
n. 689 matricola.

Comandante di una piccola pattuglia, sorprese ed attaccò
una numerosa banda di malfattori, e, dopo vivo conflitto, in
cui uno di essi rimase ucciso, li mise in fuga. - Sciaiotð
(Serab, Colonia Eritrea), 27 febbraio 1901.

Chidane Sahalù, zaptië compagnia carabinieri d'Africa, n. 6112
di ruolo.

Nel predetto confitto, si segnalð per coraggio e sangue
freddo. - Sciaiotð (Serab, Colonis Eritrea), 27 febbraio 1901.

Ioas Cheflet, gregario Bande del Mareb.
Nella predetta circostanza, fatto segno pel primo al fuoco

dei ribelli, si distinse per coraggio ed energia nel conflitto
e nello inseguimento. - Sciaiotó (Serab, Colonia Britrea),
27 febbraio 1901.

Facchetti Faustino, Vice brigadiere legione carabinieri Palermo,
n. 1146 matricola.
Unitamente ad un dipendente, sostenne, benchè grave-

mente ferito, un conflitto per piû di mezz'ora con due ma-
landrini, che, protetti dal terreno, poterono fuggire. - -
Monte San Giuliano (Trapani), 1 marzo 1901.

Madrueci Baldovino, sotto brigadiere delle guardie di finanze,
circolo di Menaggio, n. 4708 matricola.
Capo di un drappello che si era recato, ofidando la tor-

menta, a cercare due agenti attesi invano di ritorno dal ser·
vizio, periva miseramente travolto da una valanga. - Se-
ghebbia (Como), 15 marzo 1901.

De Bernardis Pietro, sottotenente di complemento, 16 fanteria.
Intromessosi fra alcuni rissanti, ne disarmó uno che, con

un coltello a serramanico, tentava colpire nuovamente l'av-
versario che già aveva ferito. - Bari, 7 aprile 1901.

Rocchi Ermelando, carabiniere legione Bari, n. 1096 matricola.
Avuta notizia di un omicidio, commesso da due pregiudi-

eati, li insegul sulla bicicletta per la campagna, e raggiun-
tili, benchè privo d'armi e minacolato da uno di essi con
una rivoltella, rinnel ad arrestare quest'altimo, mentre l'al-
tro era formato da alcuni agenti daziari. -- Bari, 7 mag-
gio 1901.

Andreoni Giovanni, sergente personale di governo stabilimènti
militari di pena, n. 235 id.
Slanciatosi, con la sciabola sgaainata, fra due rissanti,

rinsei a disarmare ed arrestarne uno che, armato di coltello,
voleva Anire Pavversario già ferito. - Portici (Napoli), 12
giugno 1901.
Con determinazioni Ministeriali del 28 luglio 1901 :

Encomio solenne.
Graveri car. Federico, capitano carabinierì RR. troppe d'Africa.

Per le saggio disposizioni emanate e per la parte attiva
presa nelle operazioni dirette alla cattura di una banda di
briganti. - Serab (Colonia Eritrea), febbraio 1901.

Andreini Torquato, tenente id. id.
Benchò malato di febbri, prese parte attiYa ed energica

alle operazioni suddette, e sostenne, coi suoi dipendenti, un
vivo connitto con la banda a Corbaria.-Serab (Colonia Eri-
trea), 22 febbraio 1901.

Barbato Nicola, appuntato personale di governo stabilimenti mi-
litari di pena, n. 12983 matricola.

Quantunque inerme, segal e coadiavð un suo superiore ohe
era aceorso a dividere due rissanti, uno dei quali, armato di
ooltello, aveva ferito l'avversario. - Portici (Napoli), 12
giugno 1901.

Disposizioni fatte nel personale dipendente :
UFFICIAI.I IN SERVIZIO ATTIVO PBBRANENTE.

Arma dei carabinieri Reali:
Gon R. decreto del 7 luglio 1901:

Camera Daniele, tenente legione Napoli, collocato in posizione
ausiliaria, a sua domanda, dal 1° agosto 1901.



GA ZZETTA UFPICIALE DEL REGNO D' ITALIA 8785

Arma di fanteria.
Con RR. dooreti del 7 luglio 1901:

Goldini Arturo, capitano 42 fanteria - Servetti Ottavio, id. 74
id., eolloosti in posizione ausiliaria, a loro domanda, dal 1°
agosto 1901.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 20 luglio 1901:

Desdori Mario, ospitano reggimento Piemonte Reale cavalleria,
collocato in aspettativa per informitä temporarie non pro-
venienti dal servizio, per la durata di un anno.

Personale permanente dei distret¢i.
Con R. deereto del 7 luglio 1901:

Tibellini Giuseppe, espitano distretto Mondovl, collocato in posi-
zione ausiliaria, a saa domanda, dal I agosto 1901.

Con IL decreto del 10 luglio 1901:

Goretti Oreste, capitano distretto Lucca, collocato in posizione
suaillaria, a sua domands, dal 16 agosto 1901.

Con R. decreto del 22 luglio 1901 :
Giurredi Manfredo, capityno in aspettativa a Parma, richiamato

in servizio e destinato distretto Mondovl.

Corpo di commissaria¢o eslitare.
Con R. decreto del 7 luglio 1901:

Quinterno eav. Marcello, ospitano commissario direzione oom-

missariato I corpo armata, colloosto in posizione ausiliaria,
a sua domanda, dal 1° agosto 1901.

Corpo contabile militare.
Con RR. 4eereti del 7 luglio 1901:

Pidohe ear. Enrico, tenente colonnello contabile direttore magaz-
sino centrale Napoli - Germini CGlostino, capitano contabile
paniacio Novara, colloesti in posizione ausiliaria, per ragione
di eth, dal 10 agosto 1901,

Gon R. decreto del 10 luglio 1901:

Royatti Luigi, maggiore contabile legione carabinieri Verona,
collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° ago-
sto 1901.

Con R. decreto del 20 luglio 1901:

Zorri car. Napoleone, tenente colonnello contab:lo magazzino
eentrale Napoli, nominato direttore del magassino centrale
militare anzidetto, cogli assegni-spottanti al suo grado ed

alla sua carios, a desorrere dal 18 agosto 1901.

Corpo veterinarió militare.
Con RR. dooreti del 16 luglio 1901:

Gamba Edoardo, sottetenente veterinario 5 artiglieria - Vaccari

.
Luigi, id. reggimento cavalleggeri di Alessandria (coman-
dato deposito allevamento cavalli Grosseto) - Fantini Vico,
id. deposito allevamento cavalli Palmanova (sezione Porto-

veoehio), promossi tenenti veterinari continuando nelle anzi-
dette cariche.

IMPIEGATI 01912.1.
Amministrazione centrale della Guerra.

.

Con R. dooreto dell'11 luglio 1901:

Ranieri cav. Pasquale, aficiale d'ordine di la elasse, collocato

a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio, dal 16

agosto 1901.
Con R. dooreto del 22 luglio 1901:

Francesetti Di Messenile conte avv. cav. Agostino, capo sezione
di 16 olasse, collocato in aspettativa per informith, dal 1*

settembre 1901.
Farmacisti militari.

Con R. decreto del 22 luglio 1901:
Bibilla Gio. Battista, farmacista di 1a oggsse, ospedale militare

Caserts, collocato in aspettativa per informitä oomprovate,

con Pannuo assegno di lire 150 7, dal1 agosto 1901.

Capitecnici d'artiglieria e genio.
Con R, decreto del 20 luglio 1901.

Belloni Gio. Battista, capoteenieo principale di 2a classe, &°re
sione artiglieria Mantova, collocato in aspettagvaper infer..

mita oomprovWte, coll'annuo assegno di lire 20Q0, dal 16 la-
glio 1901.

Ugiciali di scrittura.
Con decreto Ministeriale del "I luglio 1901:

Tierno Ettaenegildo, ufReiale di scrittura di 1 elasse, distretto
Napoli, collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità di
servisio, dal 16 agosto 1901.

Con decreto Ministeriale del 16 luglio 1901:
Panzieri Rodolfo, ufneiale di scrittura di 2a classe, direzione as-

nità II corpo armata, in aspettativa per informith, richiamato
in servizio, dal 1 agosto 1901, e destinato dilitretto Alei-
sandria.

Con doereto Ministeriale del 22 luglio 1901:
Cenni Carlo, ufneiale di scrittura di 2. classe, 6 alpini, in aspot-

tativa per infermith, richiamato in servisio, dal 1° agosto
1901, e destinato 28 fanteria.

Con dooreto Ministeriale del 31 luglio 1901:
Petrella Salvatore, umoiale di scrittura di 2* elasse, distretto

Chieti, sospeso dall'impiego per giorni'15, con ýerlita del-
Pintiero stipendio.

WFFICI&TÆ IR CONGEDO.

UgiciaN di complemento.
Con RR. deoreti del 10 giugno 1901:

Palmieri Aristide, gik sergente allievo useiale 57, fanteria, to-
minato sottotenente di compleniento faâterla con R. dooreto
13 giugno 1901, distretto Maeerata, deposito Macerata - Tax-
zioli Florindo, id. id. 8 bersaglieri, id, id. bersaglieri con R.
decreto 13 id., id. Roma, id. bersaglieri Bologna, revocate
le nomine anzidette.

Con RR. decreti del 16 luglio 1901:
Caocci Sisinnio, tenente medico distretto Caglidri, cessa di ap-

parteners al ruolo degli ußeiali di complemento per ragione
di età, ed è inseritto a sua domanda nella riserva, col grado
medesimo.

Addario Carmelo, id. id. Catania - Colla Angelo, id. id. Pie-
eenza - Badia Lucio, id. id. Ferrara - Italia Sebastiano
Carmelo, id. id' Siracusa - Crivellari Carlo, id. id. Padova
- Cosso insePPe. id..id. Genova .- CesarinL Augusto, id.
id. Pesaro

-, Barásnti Ludovioo, sottotenente medico,;id. Mo-
dena, cessano di appartenere al ruolo degli umelall ill oon..
Plemento por ragione di età.
I seguenti tenenti medici sessano di appartenere al rarÃo degli

ufBoiali di complemento, per ragione di eth, e sono inseritti a loro
domanda nella milizia territoriale, col grado medesimo,
Matarese Francesco e Martinelli Luigi.

Con RR. decreti del 20 luglio 1931:
Bardelli Giovanni, sottotenente fanteria, distretto Milano, depo-

sito Monza -- Carazzolo Onofrio, id. 8 artiglieria, id. Padova,
runossi dal grado.

OgiciaN di esinsi ifdot•faa
.

Con RR. decreti del 16 Inglio 1901:Cauda Esto, sergente in conde, aseritto alla milisia territoriale,dimorante a Firenze, noWnsto sottotenente contabile nella
milizia territoriale Pi assegnato distretto Lueos.

Talei Camillo, miU.tare di 3a categoria in congedo illimitatö,
,

laureato iA WAioina e chirurgia, distretto Pirenze, nomi-
nato sotW¾nente medieo.di milizia territoriale ed assegnâto
al d.sttr5tto di Arezzo. -

Con RR. dooreti del 20 luglio 1901:
**** 'Pietro (Parma), tenente 6 alpini -- .Magni Carlo, tenente

- contabile (Milano) 3a compagnia aussistense, aseettate le di-
missioni dal grado.

Ufßeiali di riserna.
Con R. deereto del 22 luglio 1901:

Ne8roni-Prati car. Giovanni Antonio, tenente eavalleria, distretto
Milano, promosso capitano, con anzianità 6 giugno 1901.
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Disposizioni fatte nel personale dipendente :

Magistratura.
Con decreti Ministeriali del 23 maggio 1901,

registrati alla Corte dei conti il 1° giugno 1901 :

Ai sottoindicati pretori è aumentato lo stipendio da liro 2800

á lire 3080, dal 1° maggio 1901 :

Isoómini Cesare, pretore del mandamento di Loreto.
Piccoli Pietro, pretore del 2° Inandamento di Treviso.

Con RR. decreti del 13 giugno 1901:
Blaso-Greco cav. Simone, procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Patti, à tramutato a Ferrara ed 4 appli-
cato alla procura generale presso la Corte d'appello di Pa-
lermo.

Sþesia Tullo, giudice del tribunale civile e penale di Torino,
applicato all'ufneio d'istruzione dei processi penali, ð, a sua
demanda, esonerato dalla detta applicazione.

Bosetti Giuseppe, giudice del tribunale civile o penale di Torino,
è ivi applicato all'ufBeio d'istruzione dei processi penali,
coll'annua indennità di lire 400.

Montesano Manro, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Caseia, ò tramatato alla R. pro-
cura del tribunale di Roma.

Impagliazzo Raffsele, vice pretore del mandamento di Ventotene,
nominato uditore con decreto 21 maggio 1901, è dispensato
dalle funzioni di vice pretore, ed à destinato quale uditore
al tribunale civile o penale di Napoli.

Ifanenti Ettore, vice pretore del mandamento di Lonato, nomi-

nato editore con decreto 21 maggio 1901, à dispensato dalle
funzioni di vice pretore, ed ð destinato quale uditore al tri-
bunale civile e penale di Brescia.

Marinelli Paolo Emilio, pretore del mandame to di Forenza, ð

tramutato al mandamento di Rionero in Vulture.

Toesea Giuseppe, aggiunto giudiziario addetto alla R. procura
del tribunale civile e penale di Genova, à destiaato con le

fanzioni di vice pretore al mandamento di Roccastrada.
Tiscornia Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

e penale di Genova, à destinato con le funzioni di vice pre-
tore al mandamento di San Stefano di Aveto.

Vignoli Luigi, aggiunto giudiv.iario con le funzioni di vice pretore
nel mandamento di San Stefano d'Aveto, à tramutato al tri-

bunale civile e penale di Genova.

Roggiero Pasquale, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice

pretore al mandamento di Vieste, à tramutato al tribunale
civile o penald di Ñapoli.

Bracchi Giuseppe, vice pretore del mandamento di Sondrio, ð

tramatato al mandamento di Cassano d'Adda.
Accarái Francesco, viae pretore del mandamento di Favignana,

confermato nell'uscio, pel triennio 1901-1903.

Lippolis Vito Totire, vice pretore del mandamento di Casoria, à
confermato ne1Pugeio, pel triennio 1901-1903.

Puotro Bruno, avente i requisiti di legge, à nominato vice pre-
tore del inandamento di Piove di Sacco, pel triennio 1901-1903.

Mancini Soranno, avente i requisiti di legge, & nominato vice
pretore del mandamento di Mignano, pol triennio 1901-1903.

Garzilli Giuseppe, avente i requisiti di legge, 6 nominato vice
pretore del mandamento di Gyamo Appula, pel triennio
1901-1903.

Farabollini Antonio, avente i requisiti di legge, & nominato

vice pretore del mandamento di Treia, pel triennio 1901-1903.
Amandolini Giuseppe, avente i requisiti di legge, è nominato

vice pretore del mandamento di Matelica, pel triennio 1901-
1901

Alessandri Natale, avente i requisiti di legge, & nominato vice

pretore del mandamento di Macerata Feltria, pel triennio
1901-1903.

Sono accettate le dimissioni, rassegnate da Adriano Giovanni

Battista, dall'ufficio di vice pretore del mandamento di Vil-
lanova Mondovl.

Con decreto Ministeriale del 14 giugno 1901:

È accettata la volontaria rinuncia, data da Frossi Luigi, dalla ca-
rica di uditore giudiziario conferitagli con decreto del 21

maggio 1901.

Con decreti Ministoriali del 14 giugno 1901:

I sottoindicati uditori, nominati con decreto Ministeriale 21

maggio 1901, sono destinati all'uflicio rispettivamente indicato :
Messina Giuseppe, R. procura generale presso la Corte d'appello di

14lermo.

Agozzino Ferdinando, R. procura presso il tribunale di Seiacea.
Sinatra Giovanni, id. id. di Girgenti.
Romano Giuseppe, id. id. di Palermo.
Pucci Egidio, tribunale civile e penale di Palermo.
Turroni Guido, procura generale presso la Corte d'appello di

Palermo.
Fazio Vincenzo, tribunale civile e penale di Bari.
Leone Emilio, id. id. di Leece.
Franeavilla Giuseppe, id. id. di Bari.
Stampacchia Vincenzo, R. procura presso il tribunale di Bari.
Fsenza Ignazio, id. id.
Checchis Pier Filippe, tribunale civile e penale di Lucera.
Agostinelli Alfredo, id. id. di Aneona.
Salmoni Vittorio, R proeara presso il tribunale di Ascoli Pioeno.
Girotti Giuseppe, id. id. di Macerata.
Moretta Glo. Battista, id. id. di Torino.
Oneglia Roberto, id. id. di Alessandria.
Nobiolo Giuseppe, tribunale civile e penale di Alessandria.
Pata Antonio, id. id, di Reggio CaIabria.
Scorza Raffaello, R. procura presso il tribunale di Catanza•o.
Zuccala Vincenzo, tribunale civile e penale di Reggio Calabria
Caleaterra Francesco, id. id. di Geraee.
Caminiti Giuseppe, Corte d'appello di Messina.
Zito Francesco, tribunale civile e penale di Rossano.
Arena Francesco Gabriele, id. id. di Monteleone.
Zagari Francesco, id, id. di Messina.
Giuffrð Gennaro, id. id. di Reggio Calabria,
Di Francia Carmin•, id. id. di Monteleone,
Iannone Italo, id, id. di Catanzaro.
Agnini Nicols, id. id. di Monteleone.
Pelaggi Vincenzo, id. id. di Napoli.
Zampelli Vincenzo, Corte d'appello di Napoli.
De Santis Giuseppa, id. id.
Bianchi Saverio, id, id.
D'Ambrosio Guglielmo, id..id.
Santilli Edgardo, id. id,
Brasiello Tenero, proonra geMrale ytesso la Corte d'appello di

Napoli.
Tommasi Giuseppe Maria, id. id.
Forziati Francesco Paolo, id. id.
Delpiano Enrico, id. id.
Tommasi Emilio, id. id.
Intonti Raffaele, tribunale civile e penale di Ariano di Puglía.
Melo Ascanio, id. id. di Benevento.
Gallo Mario, 11. procura presso il tribunale di Benevento.
Bellini Ulrico, id, id. di Cassino.
Seranno Pasquale, id. id. 41 Larino.
Bruni Giambattista, id. id. di Matera.
Amoroso Vittorio, tribunale civile e penale di Macerata.
Stola Nicola, id. id. di Napoli.
Taglialatela Melchiorre, id. 14,
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Erra Arturo, id. id. tribunale civile e penale di Napoli.
Sannia Ercole, id. id.
Silvestri Alberto, id. id.
Riccialli Giovanni, id. id.
Fuseo Giovanni, R. procura ¡>resser il tribunale di Napoli.
Palumbo Francesco, id. id.
Petillo Cesare, id. id
Gallo D menico, id. id.
Peluso Bernardo, id. id.
Ba'atto Amedeo, id. id.
Seala Attilio, id. id.
Assisi Armando, tribunale civile o penale di Roma.
Ïannueci Franceseo, id id.
Giordäno Alfredo, id. id. di Sala Consilina.
Ruotolo Giuseppe, R. procura presso il tribunale di Salerno.
Chiarello Luigi, id. id.
Stasi Ernesto, id. id. di Vallo della Lucania.
Natoli Carlo Federico, id. id. di Patti.
D'Agostino Gio. Battista, id. id. di Messina.
Sacchi Ubaldo, id. id. di Bi•escia.
Ferraroni Arturo, tribunale civile e penale di Bréscià,
Quaini Stefano, id. id. di Cremona.
Romagnolo Luigi, id. id. di Castiglione delle Stiviere.
Di Martino Umberto, id. id. di Perugia.
Santelli Renzo, id. id. di Milano.
Vigliaturo Bugenio, uditora presso il tribunàle civilà 6 penale

di Roma, & destinato al tribunale civile e pénale di Co-

sensa.

Con RR. ddereti del lô giugao 1901:

Carbone Emilie, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Rovigo, ð incaricato di reggere la R. pro-
eura presso il tribunale civile e penale di Patti, con l'annua
indennità di lire 600, da pagarsi sul capitolo 17 del bi-

lancio.

Lorido Carlo, sostituto procaratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Potenza, applicato temporaneamente alla
R. proouü presso il tribunale di Firenze, è framtitató á Be-

nevento, cessando dalla detta applihaaione.
Facehinetti Giuseppe, sostituto procuratore del Rè presào il fri-

bunale civile e penale di Mautova, ð trainútito a Potenza,
et à applicato temporaneamente alla R. procuri presso il
tribunale di Firenze.

De Angelis Franceseo, giudice-del tribunale civile e pènale di
Santa Maria Capua Vetãre, & ivi applicato all'uficio d'istru-

sfor¿p dei processi penali, coll'annua indennitå di lire 400.

Cirimele' Agatido, aggiunto giudiziario Toi le funzioni di viõe

pretore nel mandamento di Aiello,
a richiainato al suo pre-

eedente posto presso il tribunale civile e penale di Palmi,
con applicazione alPufReio d'istruzione dei processi penali,
coll'annua indennita di lire 400, restando così refocato il

R. decreto 26 maggio 1901, nella parte che lo Tignarda.

bel Požzo Tommiso, vico pretore del miandamento di Mammola,
nominato aditore con decreto 21 maggio 1901, à dispensato
dalle funzioni di vice pretore, ed & 3estinato qüile uditore

àl tribunale di Gerace.
Di Martino Gioramíi, pretore del mandamento di Nagoli, in aspot-

tativa per motivi di salute fino a tutto il 30 giugno 1901, 6
collocato a riposo, a sui domanda dal 1* luglio 1901, a' ter-

mini delParticolo 1, lettera A, del testo unico delle leggi
sulle pensioni eivili e militari.

Daoonto Franceseo, pretore del mandamento di Maglie, ð tramu-
tato al mandamento di Torremaggiore.

Speciale Itosario, pretore del mandamento di Lercara Friddi, 6
tramatató aÌ mändamanto di Baghefia.

Dalvi NäiñaÍã, piétore Ëel âiandamento di Plana dii Groei, 6
iäinutãtö il hiãâdimiälö ai_Leröäri Friadi.

Casimo Giuseppe¿ pretore del mandamento di Sant'Agata di Mili-
teÚo, 6 tramatato al mandamento di Milazzo.

ComRR. decreti del 13 giugno 1901:
Formentano Eugenio, pretore del 5° mandamento di Genova, 6

co11ooato a riposo, a sua domanda, dal 1° luglio 1901, ai ter-
mini dell'articolo 1, lettera A, del testo unico delle leggi
sulle pensioni eivili e militari, e gli son conferiti titolo e

grado onorinei di giudice di tribunale.
Mareses Giuseppe, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice

pretore nel mandamento di San Fratello, à tramutato con le
stesse funzioni al mandamento di Sant'Agata di Militello.

Ferro Luzii Manfredi, aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile e penale di Roma, temporaneamente applicato all'ufi-
elo d'istruzione dei procassi penali, ð destinato con le fun-
zioni di vice pretore al mandamento di Cittaducale, cessando
dalla detta applicazione.

Coppola Pleazio Alfonso, aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile e penale di Napoli, & destinato con la funzioni di vice

pretore al mandamento di Teggiano.
Il R. decreto 6 giugno 1901, nella parte riguardante il ri-

ehiamo in servizio del pretore in aspettativa, Nicolais Achille, à
rettificato nel modo seguente :
Nicolais Achille, pretore gik titolare del niandamento di hiin-

turno, in aspettativa per motivi di salute dal 4 agosto 1900,
à richiamato in servizio, a saa domända daÏ 1° giugno 1901,
ed è destinato al mandamento di Sant'Anastasia.

Cancellerie e Segreterie.
Con RR. decreti del 9 giugno 1901 :

A Porzio Vincenzo, vice cancelliere della Corte d'appello di Ña•
poli, collocato a riposo, son conferiti titolo e grado onorifici
di cancelliere di Corte d'appello.

A Patini Gaetano, vice cancelliere del tribunale civile e penale
di Napoli, collocato a riposo, son conferiti titolo o grado
onorifici di cancelliere di tribunale.

Con decreto Ministeriale delP11 maggio 1901 :

Amici Ernesto Paolo, vice cancelliere della pretura di Terai, è
privato dello stipendio dal giorne 11 giugno 1901, fino a
nuova disposizione, per non avere pieso possesso dell'aŒcio
dat fei-mine im¢orokabilmiga fissat äti

Coh de retà Ëñiistäriale dal ÌŠ gi gni 1001i
Feriari Giovanni Loonardo, vice cancelli re dená protura di

Sassa, à sospeso dall'ameio per dieci giorni, al solo efPetto
della privazione dello stipendio e fermo Pobbligo di prestare
servizio, in punizione di irrogolaritå commesse nell'esereizio
della carica.

Con REt. dèdreti del 13 giugno 1901:
Astengo Giacomo, vice cancelliere dolla Corte d'appello di Ge..

nova, & incaricato di reggere il posto di segretario della
procura generale presso la Corte d'appello di Genova, can
l'annua Pindennità di lire 500, á c&ico del capitolo 17 del
bilancio,

Monaco Francesco, vice eànbellioró aggiëàto di tribundle civila
e penale di Trapani, á noÏniñato cäneilliere dàlla pretura di
San Mauro Castelverde, con l'annuo atiliinidio di lii·e 1600.

Sälini Camillo,oineelliere della prätara di Atessa, à tramuläto all'a
jiteinra di Vasto, lääeiãndosi' väearite per l'aspettativa del.
cancelliere Incapraro Luigi il posto nella preinri di Leo-
noses.

Ni Sasqúale aiuËìno, canoeÍÍiore deÌIs prejära <ii Br bo efe-

gato, & tramutato alla pretura di Atessa.

Deli'Ágata Enrico, cancelliero della protura di Peseoeostanzo, &

ii•Àmaisio illi p tara di borgoeollefagalo.
Geoconi Alfredo, cancelliere alla prétara di Barga, a trama-

talo alla pretira di Pescoesslinzo, lasciandasi vacante per

ris§.itàiivl &ël cãnoellieëe Beccantini Egisto il pasto nella
protura di Baiga.
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Con deeroti Ministoriali del 13 giugno 1901 :

Baratti Achille, vice cancelliere ãella Corte d'apÿallo di Palermo,
tramutato alla Corte d'appello di Genova.

Alessi Vincenzo, vice caneelliero del tribunale civile e penale di
Palermo, ð nominato vice enneelliere della Corte d'appello di
Palermo, con l'annuo stipendio di lire 2500.

Garajo Michele, cancelliere della pretura di San Mauro Castel-

verde, temporaneamente applicato alla cancelleria del tribu-
nale civile o penale di Palermo, à nominato vice cancelliere
dello stesso tribunale civilo e penale di Palermo, con l'at-
taale stipendio di lire 2000.

Con decreti Ministoriali del 16 giugno 1901:

Gantile Tommaso, vice cancelliere della sezione di Corte d'ap-
pello in Potenza, applicato temporaneamente alla cancelleria
dalla Corte d'appello di Napoli, 6 tramutato alla Corte d'ap-
pello di Napoli.

Coscia Giovanni, vice cancelliere aggiunto alla Corte d'appello
di Napoli, ð nominato vice cancelliere della sezione di Corte
d'appello in Potenza, con l'attuale stipendio di lire 2500 ed

è applicato temporaneamente alla cancelleria della Corte di

appello di Napoli.
Virgilia Giuseppe, sostituto segretario aggiunto alla procura ge-

nerale presso la Corte d'appello di Napoli, & nominato vise
cancelliare aggiunto alla Corte d'appello di Napoli, con l'an-
nuo stipendio di lire 1600.

Perrone Michele, vica cancelliere della pretara di Lentini, à tra-
mutato alla pretara di Favara.

Cassone Sebastiano, vice cancelliere della pretara di Favara, à

tramatato alla protura di Lantini, a sua domanda,
Romano Vincenso, vice cancelliere della 1* protura urbana di

Napoli, à tramatato alla 1a pretura di Napoli.
Lombardi Giuseppe, vice cancelliere della protura di Afragola, &

tramutato alla 16 protara urbana di Napoli.
Mazza Modestino, vice cancelliere della pretura di Larino, a tra.

mutato alla pretura di.Afragola.
Da Laurentiis Alfonso, sostituto segretario aggiunto alla procura

generale presso la Corte d'appello di Napoli. ð nominato vice
cancelliere del tribunale civile e penale di Napoli, con l'an.

nuo stipandio di lire 1600.

Curiale Domenico, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Napoli, ð nominato sostituto segretario aggiunto
alla rocura generale presso la Corte d'appello di Napoli9
con l'attuale stipendio di lire 1300.

Vici Ermello, vice cancelliere della protura di Caserta, 6 nomi-
nato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Napoli, con l'attuale stipeniio di lire 1300.

Teseo Oreste, vice cancelliere della protura di Cava dei Tirreni,
& tramutato alla protura di Caserta.

'

Notari. .

Con decreti Ministeriali del 10 giugno 1901:

E concessa:

al notaro Lanfranco Giuseppe una proroga sino a tutto il 5 set-
tembre 1901, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
Comune di Moncalvo;

al notaro Galli Mario una proroga sino a tutto il 5 dicembre

1901, per assumere l'eseroizio delle suo funzioni nel Comune
di Vicopisano;

al notaro Torriani Pietro una proroga sino a tutto il 9 dicem-

bre 1901, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Co-

mune di Rapallo ;
al notaro Saggiaro Carlo una proroga sino a tutto il 5 agosto

1901, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune
di Oddalengo Grande ;

al notaro Porrello Calogero Garibaldi una proroga sino a tutto
- il 9 novembre 1901, per assumere l'eseroizio delle sue fan-

sioni nel Comune di Terranova Sicilia.

Con RR. decreti del 13 giugno 1901:
Irace Guglielmo, candidato notaro, 6 nominato notaro colla re-

sidenza a Caseano, frazione del Cofnuno di Sessa Aurunea,
distretto di Cassino.

Polizzi Francesco, candidato notaro, a nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Giardinello, distretto di Salerno.

Cacciatore Felice, candidato notaro, ð nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Serradifaleo, distretto di Caltanis-
setta.

Mazza Giuseppe, candidato notaro, à noininato notaro colla resi-
denza nel Comune di Fiumefreddo di Sicilia, distretto di Ca-
tania.

Caecialanza Franceseo, candidato notaro, à nominato notaro col-
la residenza nel Comune di Borghetto Lodigiano, distretto di
Lodi.

Russo Domenico, notaro residente nel Comune di Rosarno, di-
stretto di Gerace, 6 traslocato nel Comune di Laureana di
Borello, stesso distretto.

Ferrari Italo, notaro residente nel Comune di Castelnuovo Bossa
d'Adda, distretto di Lodi, & traslocato nel Comune di Maleo,
stesso distretto.

Cona Vito, notaro residente nel Comune di Cerami, distretto di
Nicosia, à traslocato nel Comune di Aoireale, distretto di
Catania.

Mastini Filippo, notaro residente nel Comune di Mercatello, di-
stretto di Urbino, à traslocato n.el Comune di Urbania, stesso
dist rtto.

Baeri Ignazio, ð dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel
Comune di Sieuliana, distretto di Girgenti, per non avere as-
santo in tempo utile l'eseroisio delle suo funzioni.

Con RR. dooreti del 16 giugno 1901:
Pinto Michele Emilio, candidato notaro, ð nominato notaro colla

residenza nel Comune di Sant'Andrea ãi Conza, distretto di
Sant'Angelo dei Lombardi.

Searcella Vincenzo, candidato notaro, a nominato notaro colla
residenza nel Comune di Scaletta Zanglea, distretto di Mes-
sina.

Ragnoni Cesare, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Montefelcino, distretto di Urbino.

Cattaneo Lolovico, candidato notaro, ð nominato notaro oella re-
sidenza nel Comune di Lendinara, distretto di Rovigo.

Gallina Giuseppe Luigi, candidato notaro, & nominato notaro
colla residenza nel Comune di Cortemalia, distretto di Alba.

Olivero Bartolomeo, notaro residente nel Comune di Poespaglia,
distretto di Alba, à traslocato nel Comune di Bra, stesso di-
stretto.

Pieropan Enrieo, notaro residente nel Comune di Chiampo, i.
stretto di Vicenza, & traslocato nel Comune di Arzigr.ano,
stesso distretto.

Basso Salvatore, notaro nel Comune di Raddusa, distretto di Cal-
tagirone, & traslocato nel Comune di Licodia Eubea, stesso
distretto.

Bianchedi Emilio, notaro nel Comune di Basseto, distretto di
Parma, & dispensato dall'uSeio di notaro, in seguito a sua
domanda.

Romizi Ugo, notare nel Comune di Paeiano, distrette di Po-
rugia, 6 dispensato dall'uŒeio di notaro, in seguito a sua
domanda.

Archivi notar111.

Con decreto Ministeriale dell'8 giugno 1901:
Rosa Artaro, segretario del Comune di Casola Valsenio, à no..

minato conservatore di quell'archivio notarile comunale.

Economati clei benefizi vacanti.
Con RR. decreti del 26 maggio 1901,

registrati. alla Corte dei conti 11 10 giugno detto:
Šillioo Carlo, arohivista di 14 classe nell'Economato generale
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dei benefizi vacantì di Torino, con fannuo stipendio di lire nelle Vario B0rse del Regno, determinata d'accordo
3000, 6 richiamato, a sua domanda, al precedente posto di fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
archivista di 2a olasse nell'Economato di Bologna. oon Pan- .

e
. . .

nuo stipendio di lire 2500, restando cosi revoonto nella parte -
e 11 Mimstero del Tes070 (Dtotasong PorŠGfoglio).

che lo riguarda il It decreto del 18 aprile 1901. 8 agosto £90£.

Porporati Giovanni Battista, archivista di 2a classe ne1PEcono-
mato generale dei benenzi vacanti di Torino. 6 nominato ar- Can goilmento
chivista di 16 olasse nelfEconomato medesimo, con l'annuo in oorso

Benza eedols

6tipendio di lire 3000.
Crispo Monesia Giuseppe, archivista di 2*olasse nelfEsonomato

generale dei benensi Tananti di Bologna, a tramatato al-
PEeonomato di Torino.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Lire Lire

5 •j, fordo 101,09 sj, 99,09 ©|s

Consolidati.
4 *|, •J. vaatto 111,26 */4 110,13 •|4

4 •|, esette 100,95 */, 98,95 */,

3 •|, fordo 62,49 61,29

Drvraroxa maneram a comramoto

R. Scuola superiore di commerolo in Bari

Elenco degli alumni licenziati neffanno scolas¢ico1900-901.
1. Caseianna Nicola, da Matera.
2. Da Palo Pasquale, da Bitonto.
3. Locatnorto Vito, da Gramo Appala.
4. Milella Pietro, da Bari.
5. Monsa Vincenzo, da Bari.
6. Mininni Vito, da Palo del Colle.
7. Revest Luigi, da Fiume. ,

8, Spera Beniamino, da Margherita di Savoia.
9. Varola Daniele, da Barletta.

B 1)imettore ff.
G. DI CROLLALANZA.

Drazarons GENERALE DELI.'AGRICOLTURA

Avviso.
Con decreto del 5 agosto 1901, il Ministro d'Agricoltura, Indu-

stria e Commercio, sentito 11 parera della Deputazione provin-
eiale di Genova, ha imposto la cura ,obbligatoria dei gelsi in-
fatti dalla diaspis pentdgana nel Comune di Albenga.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)
Avviso.

Il giorno 5 corrente, in Badie, provincia di Arezzo, à stato
attivato al sorrizio pubblico un UŒeio telegraico governativo,
con orario limitato di giorno.

Roma, l' 8 agosto 1901.

MINISTERO DEL TESORO '

DmEEIONE ÛBNERAI.E DEL ÎEBORO (Ë0Tiaf0glio)

Il prezzo del cambio poi certinoati di pagamento
in valuta metallica dei dazi doganali d'importazione
6 Sasato per oggi, 9 agosto, in lire 104,37.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERGIO

Divisione Industria e Commercio

Medg dei oorsi dei Consolidati negoziati a contanti

PARTE NON UFFICIALE
I

DIARIO IDSTERO

-Nella seduta del 0 corrente della Camera dei Lordi, lord
Sponeer fece delle interrogazioni cirea la questione chinese,
ricordando che, al principio delle trattative per Paocordo

anglo-tedeseo, la Germania aveva dichiarato che Paccordo non

riguarda la Manoiarla.
Il presidente dei ministri, lord Salisbury, dichiarb che, per

quanto e a sua conoscenza, quelPasserzione non a esatta.
Prese quindi la parola il ministro degli esteri, lord Lans-

downe. Questi dichiarb che i negoziati colla China hanno
fatto rapidi progressi e che soltanto uno o due punti riagnar.
danti Pmdennità non furono risolti e devono ancora essere

esaminati.
Riguardo alPaooordo anglo-tedesco, 11 ministro degli esteri

osservó avera 11 Governo tedeseo diohiarato di non riguar-
dare la"Manolaria- come una 'rágiode compresa nel raggio

'

d'influenza tedessa. I due soli pogi, ai quali pub venire appli-
esto P accorJo, sono porti aperti al commercio interna-
ziònale. Il Governo tedeseo aveva, del resto, dichiarato di
non volere assumere nessun impegno che potesse minacciare
l'integrità della China.
Ciroa Pinoidente di Tien-tsin, il ministro dichiarb che le

Autorità militari rasse hanno sgombrato le coste delle merci
situate presso la stazione della ferrovia. Pure vegliando scen-
polosamente sugli interessi commerciali e politioi inglesi, il
Governo della Gran Brettagna fara ogni sforzo per risolvero
in via condiliativa tutti i litigt esistenti colla Russia.
Per ciò che concerne Shanghai, Pinghilter'ra el ha inviato

delle truppe come le altro Potenze. La Germania vi ha 1000
uomini, la Franoia 800, VInghilterra 2000, ma essa intende
di non laseiarvi questo corpo di oeaupazione un giorno Ali pin
di quel che sarà necessario.

La National Zeitung, di Berlino, rileva che la questione,
già altre volte vivamento disonesa, della ereazlöne d'un eser-
oito coloniale germanico, 6 risusoitata in seguito alla notizia
data, in forma positiva, da un giornale della Germania me-

ridionale, che v'6 Pintenzione di organizzare 11 fataro eser-

eito coloniale facendone servlre come nuoleo la brigata d'oe-
oupazione rednee dalPEstremo Oriente.
La Naffonal Zeitung ammette che la questione à ridíve-
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nota di grande attualità; soggiunge pero ohe l'esercito colo-
niale non potrà essere organizzato sull'esempio del corpo di
spedizione por la China. Qualora si risolvesse di istituire ef-
fattivamente un corpo di trappe coloniali, si dovrà chiederne
l'autorizzazione alla Dieta dell'impero, e quindi non si ricor-
rerå, come si fece per la formazione del corpo di spedizione
por la China, alFargomento della necessità di Stato per or-
ganizzare le nuove truppe senza il consenso del Parlamento.
La National Zeitung chiude invitando il Governo a ma-

nifestare chiaramente le sue intenzioni.

Il Petit Parisien pubblica una nota in cui dice che i no-
goziati tra il Governo franoese e la Sablime Porta, per i
noti incidenti, continuano e che si ha motivo di oredere che
il Sultano, riconoscendo pienamente l'equità della domanda
della diplomazia 'francese, terminerà coll'acaondiscendervi.

Telegrafano da Madrid che il Consiglio dei ministri si
occupa della riorganizzazione dei servizi.
Il ministro presidente, eig. Sagasta, ha proposto le ri-

farme seguenti :
Mddifloazione della legge sui collegi elettorali ; decen-

tramento nelle _leggi municipali e provinciali; consolidamen-
to del bilancio ; soppressione dei diritti detti diritti pas-
sioi; somplifloazione della procedura amministrativa ; pre-
parazione di leggi sugli seioperi; creazione di giurie compo-
ste di padroni e di operai.
Si e deciso pure di incoraggiare i lavori pubblici e l'agri-

ooltura e di riformare l'insegnamento in senso pin moderno.

II commercio italiano nella Tripolitania
Nell'ultimo fascicolo del Bollettino del Ministero degli Affari

Esteri, n. 203, venne su questo interessante argomento pubblicato
na rapporto del car. E. Chicco, R. Consolo generale in Tripoli,
nel quale si dà ampia e particolareggiata notizia intorno all'e-
sito delle inerci italiano in quella regione africana. Esse sono:
Carta e lavori in carta - Corde e spaghi - Candele steariche
- Cioccolata o canditi - Cappelli di feltro e di paglia - Ca-
saami di seta - Chiacaglierie - Coloniali, droghe e medicinali
-- Colori e biacos - Canserve e prodotti alimentari - Cotoni
e manifatture relative - Farine e somole - Maglierie -
- Marmi, mattonelle e pietre - Olio al solfuro, sapone - Pas-
samani - Chiodi e filo di ferro - Pettini di corno - Rioami -
Pellami - Vetri per finestre - Conterie di Venezia - Lavori
in metallo -- Piombo da caccia e stagno in verghe - Seterie
ed articoli di moda - Terre cotte d'uso comune - Legname da
costruzione - Zuceheri - Fiammiferi di legno.
In pressochè tutte queste voci il commercio italiano ha preso

o viene prendende un progressívo sviluppo, di cui dobbiamo ral-
lograrei e che dovrebbe incoraggiarci alla rieerea di ulteriori
suseessi. Al quale scopo ci sembra utile riportare qui testual-
mente la parte riassuntiva del citato rapporto, in cui sono bre-
vemente ed efReacemente esposto l'origine e le cause di tale pro-
grosso.
< Fino a pochi anni or sono - dice il cay. Chiceo - il Bel-

gio, la Francia, la Germania e ITnghilterra erano i soli Stati che
esercitavano il commerelo d'importazione nella Tripolitania.
« Se la nostra concorrenza non era temata e se i prodotti ita-

liani erano pressoch6 sconoseinti, la colpa, a vero dire, era tutta
nostra. Si constatavano, ad ogni spedizione, continue diferenze
tra i campioni e le merei spedite; difettosi erano gl'imballaggi;
poös enra s'asaya nelle confezioni ; gli ordini assunti si lasois-

vano spesso ineseguiti; la difidenza era poi spinta all'estremo.
Tali erano, in paasäto, le condizioni della nostra esportazions.
< Giova, perð, riconoseero che Pesperienza servi di buona le-

zione al nostro cominercio. Il Governo ed i consoli non si stan-
carono di dare l'allarme; ed in breve tempo le¶ cose presero
buona piega. Vi contribuiroito soprattutto le Camero di eòmmer•
oio ed arti, i musei commerciali, le esposizioni, regionali, i pe-
riodici e l'ufneio d'informazioni stabilito presso il Ministero
d'Agricoltura, Industria o Commercio.
« Tanta pertinacia di sforzi fini per convinoere man mano le

Case italiane dell'abilità e fermezza dei rispettivi agenti, e, ao-
oondiscendendo ai consigli che questi loro davano, esse si ao-
conciarono ad eseguire puntualmente tutte le varianti che To-
nivano loro proposte.
< Questa fu appunto la ragione per eni dall'Italia s'importarono

in breve tempo prodotti che dapprima costituivano il monopolio
di altre nazioni; e fa aosl che nella gara commerciale dell'En-
ropa in Tripolitania, i vincitori divennero vinti, ed i nostri sforzi
e sacrifizi furono finalmente coronati dai più splendidi risultati.
« Aleani negozianti e rappresentanti italiani, qui stabiliti, eti-

molati dall'amor patrio, si posero arditamente all'opera per ao-
orescere Pimportazione dei nostri prodotti e dare maggiore slancio
al nostra commercio in questa regione. La loro impresa non fu
facile, poichè essi dovettero per mesi ed anni lottare accanita-
mente, sacrificare anche momentaneamente i loro interessi, e non-
tirsi tacciare di utopisti per volere, ad ogni costo, raggiungere
scopi ritenuti impossibih.

« Al giorno d'oggi, in tutti i negozi, predomina la merce ita-
liana. Tutti vantano la bonta dei nostri prodotti, la mitezza del
presso, l'accurata eseenzione delle commissioni, l'eeeellensa de-
gli imballaggi, la puntualitå e precisione nelle consegne ».

NOTI25IE VA.RIE

.ITALIA

La malattia di S. E. 11 cav. Crispi. - 11 bol-
lettino medico, pubblicato stamane alle 6,30, reea:
« Perdurano i disordinL eardiaci con accentuata aritmia. Le

forze nervo-muscolari sono sensibilmente depresse ».

Firmati: < Cardarelli, Capozzi, Carito ».

Biblioteca Vittorio Emanuele. -- La biblioteca
Vittorio Emanuele restera chiusa, per la consueta revisione an-
nuale, dal 16 al 31 del corrente mese.

Durante questo periodo Puflicio dei prestiti rimarrà aperto
dalle ore 10 alle 11 antimeridiano.
Beneficenza di scienziato. - II dístinto medico

e professore Domenico Stefanin, di Pavia, morto ieri, legava
oltre 200,000 lire alPOspedale civioo di cola, per il maggior in-
cremento della elinica medica generale.
Croce ROssa Italiana. - Il primo del corrente

mese si & dato il cambio alla prima muta del personale della
Croce Rossa Italiana nell'Agro romano, entrato in servizio per la
campagna antirnalarica col primo luglio n. s.
Durante il mese di luglio vennero curati 593 malarioi e 274

infermi per altre cause.

Il presidente dell'Associazione si reeð ad ispezionare le sta-
zioni di Castel di Guido e di Santa Maria di Galeria, ed ebbe a oon-
statare ehe il servizio procedeva regolarmente, como del resto
procede anche in tutte le altri stazioni.
Si a potuto constatare che la Croce Rossa guadagna tutti i

giorni nella conAdenza della popolazione, e gli ammalati vengono
essi stessi ad invocarne il soccorso.
Nuove costruzioni navali. - L'Agenzia stefani

ha da Livorno, 8:
Alle, ore 11,10 & stato Varato felicemente nel cantiere Ora
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lando il grande piroseafo transatlantico Umbria, della Naviga-
zione generale italiana.
Vi assistevano le Autorità, le notabilità cittadine ed un' im-

mensa folla plaudente.
Quindi nel cantiere fa inaugurata la sala dell'Esposizione dei

modelli delle navi costruite dai fratelli Orlando.
Congegni automatici. - Nell'Esposizione del pros-

simo settembre, a Como, vi sarà una sezione internazionale per
gli automatici, divisa nel modo seguente :
Classe I - Automobili, vetture, carri, diligenze, eee.
Classe II -. Generatori e regolatori automatici di gas aceti-

lene. Lampade, lampioni, impianti in genere anche in azione.
Classe III -- Appareechi automatici. Rubinetti, valvole, distri-

batori, imbati, riempitori, alimentatori, collettori, compressori,
accenditori, speguitoi, estintori, contatori, misuratori, deviatori,
commutatori, interruttori, avvisatori, epuratori, eee.
Classe IV -- Giocattoli automatici.
I pramt eoneisteranno in diplomi di modaglia d'oro, d'argento

e di bronzo.
L'Associazione degli agricoltori lombardi ha offerto una me-

daglia d'oro da conferirsi all'espositore di un automobile che si
posqa con vantaggio impiegare nel disinipegno di lavori o tras-
porti agricoli.
Coloro che intendessero concorrere alla predetta mostra spe-

ciale potranno ritirare il relativo programma, nonche la scheda

per la domanda d'ammissioso presso la locale Camera di com-
mercio, in piazza di Pietra,
Goncorso artistico. - L'Aleadia di Lima, nel Porû,

ha testå aperto un concorso internazionale per un monumento a

Francesco Bolognesi, colonnello peraviano oriundo di famiglia
italiana, morto valorosamente nell'anno 1880 nell'eroica difesa di

Arica, contro lo truppe chilene.
Tempo utile par la presentazione dei bozzetti: $1 dicembre 1901.
Lo scultore od architetto, il di cui progettomeriterà il 1° pre•

mio, sarà incaricato della esecuzione del monumento; l'autore
del progetto classificato sooondo, riceverà un premio di 2000 so-

les; per il terzo progetto sarà concesso un premio di 1000 soles,
e un premio di 600 soles aark dato all'autore del qúarto pro-
getto.
Il contratto per il monumento dovrà stipularsi avanti il 31

marzo 1902 e, all'autore del progetto preseelto, sará concesso un
terraine di dieci mesi per eseguirlo.
Un giur), composto di artisti e funzionari peruvisni e dei rap-

presentanti diplomatici d' Italia, Belgio, Spagna, Stati-Uniti e

Franoia, giudicherà inappellabilmento del concorso.
COngresso agrario. - Dall'11 al 14 settembre p. v.

si terra a Ladi un congresso agrario regionale, promosso dalla
Società agraria di Lombardia che ha sede a Milano.
Fra gli argomenti dei quali dovrà occuparsi il congress> mo-

tiamo questi piik importanti: to i contratti di locazione con rife.
rimento alle consegne, bilanci; 2 alimentazione del bestiame;
3° l'utilizzazione del latte centrifugato; 4° il commercio interno
e l'esportazione dei latticini; 5° i patti colouici ed il modo di
farli osservare.
I 1avori d.el Setnpione. -- Dal bollettino, testð pub-

blicato dall'Impresa per il traforo del Sempione, risulta nei dati
seguenti lo stato delle opere al 1° oorrente mese di agosto:
La lunghezza della galleria era di m. 9471 (il 5 corr. furono

ragginati i 10 km); durante il mese di luglio il progresso fu
di m. 299, con una media giornaliera di m. 10.92, di cui m. 6.48
dal lato svizzero (m. 5383 complessiv.) e m. 4.44 dal lato ita-
liano (m. 4038 complessiv.).
La galleria attraversa nel Nord degli schisti cristallini, nel

Sud il solito gneiss di Antigorio venato di mica9ehisto nero.
La Altrazioni della roccia danno 110 litri d'acqua al secondo

dalla parte di Briga e 215 dalla parte di Iselle.
Gli operai furono in tutto 3236: di essi 2119 lavorarono on-

tro la galleria, 1117 all'esterno. Il cantiere di Briga ne oc-
oup 1730.
Fra il versante italiano e quello svizzero la diŒereúza delP a-

vanzamento à di circa m. 900 a favore del tratto di Briga.
Marina militare. - La R. nave Puglia, à giunta a

Porto Adelaide (Áustralia) ; il Fieramosca 6 partito da Shanghai
diretto a Ta-ku; le Maria Pia ha laseisto Portoferraio.

Marina mercantile.- II liiroseafo Centro America,
della Veloce, 6 partito da Tenerifa per Genova; PAntonina, della
Societå Italia, da Gibilterra prosegue per Genova. 11 Tartar

Prince, della P. L., a giunto a New-York, l'AHer, del N. L, da
Gibilterra prosegue per New-York.
- Il Perseo, della N. G. L, proveniente dal Plata, ha toccato

Rio Janeiro, e pruspgue per Genova.

ESTERO
Çongresso per la proprietà intellettuale·
- I?Agenzia Stefani ha le seguenti riotizie: Il congressointár-
nazionale per la proprietà letteraria ed artistica la discusso il

progetto di revisione della convenzione di Beras. Siccome una

prossima conferenza diplomatica deve riunirsi a Berlino por com

pilare il testo unico di una convenzione per la tátela aelg proi
prieta letteraria ed artistics, l'Associazione internazionale lia
deliberato di preparare immediatamente un -progetto di conven- -
zione ideale che conterra tutte lo rivendicazioni-dei dirHilk
autore e di proprietà artistica. Il progetto sara sottoþost a îñijä
le società letterarie ed artistiche di tutti i paesi, onde provo-
earne le osservazioni e permettere la presentazione delle modi-
Beazioni da introdursi nel progetto nel prossimo congresso clie
ai terrà in Napoli.
Il congresso ha discusso i primi quattro articoli che riflettono

interessanti questioni sulla protezione del'a proprietå letteraris
ed artistica.

T3;DL EIG·E.A.1VIMI

AGENZIA STEFANI)

SIMLA, 8. - ðaecento in4enÍ ded,- trián dei Matisti hanno
attaccato il posto di Kachmirkar, impadronadost 41 4tega fy
cilie d'una importante quantità di provvigioni.
Sette Inglesi rimasero morti e quattro feriti.
TANGERI, 8. - Menobi è giunto alla città di Maroeco ed 6

stato ricevuto con grande pompa dal Sultano.
Egli ha ripreso le funzioni di ministro.
MADRID, 8. - Il segretario del ministro degli afari esteri

smentisee la voce di un accordo tra l'Inghilterra e la Spagna,
circa il Marocco e Gibilterra.
PARIGI, 8. - Santos Dumont ripetð, stamane, gli esperimenti

coll'areostato dirigibile, e rinsel a girare penosamente la torre
Eifel, ma non potè poi resistere ad una corrente di vent'o pÍnt•
tosto violenta.
L'areostato cadde presso la Senna, sopra uno degli edifici re-

eentemente costruiti al Trocadero, dove rimase sospeso.
Santos Dumont poth felicemente scendere sano e salvaa terra.
RIO-JANEIRO, 8. - Il Princip di Car¡ati, ministro â!Italia,
arrivato ed ha assunto la di zione della Logaziõne italiana.
PARIGI, 8. -- L'atnbaseistore di Francia pi•esso S. M. il Re

d'Italia, sig. Barrère, à stato nominato Grande UfBeiale della L
gione d'Onore.
PARIGI, 8. - Ecco i particolari dell'ascensione fatfa oggi da

Santos Domont col suo areostato dirigibile,
Santos Dumont parti stamane, alle 6,10, da Saint-Cloud e

la Torre Eifel alle ore 9,30.
Pochi minati dopo, Santos Dumont, riprese la via di Saint-

Cloud, ma un colpo di vento fece deviare il pallone che s'ine
chinð fortemente.
L'elica toccð alcuni fili di ferro che si ruppero.
Santos Dumont streatð allora il motore ed il pallone discese,

ma and6 ad urtare contro una casa del Quai de Passy ed

esplose.
Fortunatamente la navicella rimase appesa alla facciata del-

l'ediâcio,



3792 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Santos Damont restð fermo nella navicella per mezz'ora, quindi
poth raggiungere una ûnestra, donde, coll'aiutó di una corda, fu
tratto in salvo sul û.
Ilesplosione dek oostato aveva attratto nella località una

enorme folla, che fece un'ovazione all'areonauta.
Santos Dumont si ð dichiarato pronto a ricominciare l'esperi-ento appena il suo pallone sia ricostruito.
BREST, 8. - È giunta oggi la nave tedesca Kela. Il coman-dante ignorava la morte dell'Imperatrice Federico; appena sa-

puta la dolorosa notizia riparti immediatamente per raggiun-
gere h Squadra tedesca e partecipare il triste annunzio al Prin-
capri Enrico
Questi sbarehera qui probabilmente stanotte o domattina.
VARNA, 8. -. Gli ufficiali della guarnigione dettero un ban-ohotto in onore dell'ammiraglio ¢ degli utneiali della squadra

russa.
'Il presidente del Consiglio, Karaweloff, Pammiraglio Hilde-
brandt ed il ministro della guerra, generale Paprikoff, fecerobrandisi.
I?ammiraglio Hildebrandt, nel suo brindisi, afPermò che laSquadra russa del Mar Nero saprà compiere la sua missione nol.Pavvenire ed espresse la aperanza di vedere un giorno la Squa-.dra bulgara navigare accanto a quella rixasa.LONDRA, 9. - Camera dei Comuni. - Si discutono i provve-dimenti di rigore da applicarsi ai Boeri.Il segretario finanziarto per la guerra, lord Stanley, comunica

un telegramme che il Governo diressa al generale lord Kitche-
ner, aut:¿rissandolo a condannare alla pena di morte chiunquecomme;tta atti contrari agli usi di guerra civile.Gli Irlandesi fanno vivo ostruzionismo.
'x'ARIGI, 8. - Il Temps dice che tutto fa crodere che l'inei-

didente tra la Francia e la Turchia sarà appianato rapidissima-mente e in modo soddisfacente.
AMBURGO, 8. - Il maresciallo conte di Waldersee è sbarcato

a mezzodi, accolto dagli arra di una folla immensa, alla presenzadel ministro della guerra, generale Gossler, del capo di statomaggiore, generale de Schliefen, e di numerosi altri generali.Il generate Wittieh, rappresentante l'Imperatore, lesse due or-dini del Gabinetto imperiale, col quali l'Imperatore Guglielmoesprime i suoi ringraziamenti al mareseiallo conte di Walder-
see, pei servizi eminenti resi al paese, e gli concede l'Ordido del
merito con foglie di guercia.
Il Municipio, il Senato e le notabilità salutarono ilmaresciallo

conte di Waldersee, che, rispondendo al discorso del borgoma-
stro, rilevb i meriti degli ufneiali e dei soldati tedeschi che pre-sero parte alla spedizione in China.
La città è pavesata.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del P.. Conservat,orio del Collegio Romano

, del 8 agosto 1901

Il barometro è ri¿otto a zero. L'altezza della stazione & di
metri.................. 50,60
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 756.10
Umidità relativa a mezzodi , . . . . . . 35
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . . Nord.
Cielo .....j............ sereno.

Termometro eentigrado .'. . . . . . .

Ifassimo 32°,0
Minimo 21·,0

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . 0.4
Li 8 agosto £901.

In Europa la pressione massima dal Golfo di Guaseogna si è
portata sulla Francia Centrale e Baviera, Monaco 768, la mi-
mma persiste sulla Russia meridionale, Kiew 752.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito notevolmente ovunqueda 2 mm. sulla Sicilia a 7 mm. sulla Valle Padana; tempera-

tura in moltissimi punti diminuita; venti forti settentrionali inLombardia; temporali e alcune pioggio lungo tutto il versante
Adriatioo e nel Napoletano.
Stamane: eielo generalmente sereno; venti moderati o forti set..

tentrionali aall'Italia inferiore e isole, deboli altrove; mare mosso
o agitato lungo le costo meridionali.
Barometro: massimo a 763 sulla Valle Padana, minimo a 758
sulflonio,
Probabilità: venti settentrionali deboli o moderati sull'Italia,

superiore, moderati o freschi altrove; cielo generalmente sereno;
mara alquanto agitato sulle coste meridionali.

BOLLETTINO METEORICO
delf Useis centrale di meteorologia e di goodinamica

ROMA, l' 8 agosto 1901.

TEMPERATUTA
STATO STATO

STAZIONI del oielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio. . serene legg, mosso 27 2 22 5
Genova . . . . . sereno legg. mosso 27 6 21 8
Massa Carrara , . sereno legg, mosso 31 0 18 9
Cuneo . . . · · · sereno - 30 3 17 2
Torino. . . . . . serene - 29 0 18 9
Alessandria. • • sereno - 29 3 20 2
Novata . . . . . sètello - 29 1 18 0
Domodossola . . . sereno - 29 9 10 9
Pavia . . . . . . sereno - 30 8 15 7
Milano. . . . . . */4 coperto - 30 2 18 3
Sondrio . . . . . */4 coperto - 27 2 13 9
Bergamo. . . . . sereno - 27 2 18 O
Brescia . . . . . sereno - 30 5 16 7
Cremona . . . . . */4 coperto - 30 0 19 2
Mantova . . . . . sereno - 29 0 19 6
Verona. . . . . . sereno - 29 0 20 2
Belluno . . . . . sereno - 26 8 13 9
Udine . . . . . . */4 coperto - 25 9 16 4
Treviso . . . . . serono - 29 6 19 5
Venezia . . . . . sereno calme 28 2 19 4
Padova. . . . . sereno - 27 4 17 5

Rovigo. . . . . . sereno - 32 0 18 0
Piacenza . . . . . *jg coperto - W 2 U 3
Parma. . . . . . coperto - 30 1 18 3

Reggio Emilia . . coperto - 31 2 19 7
Modena . . . . . */4 coperto - 28 8 17 0
Ferrara . . · · • sereno - 28 7 18 9

Bologna . . . • sorono - 28 6 19 9
Ravenna . . . . -

Forli . . . . . . sereno - 29 8 20 0
Pesato . . . . • sereno calmo - 26 3 16 7
Ancona . . . . · sereno calmo - 28 8 20 7
Urbino . . . . • sereno - 28 2 14 O
Macerata . . · · sereno - 28 9 19 7
Ascoli Pioeno . • sereno - 30 0 17 0
Perugia . . · · · sereno - 29 0 17 6
Camerino . . . . sereno - 24 8 15 9
Lueca . . . . . sereno - 28 6 16 8
Pisa

. . . . . • sereno - 28 8 16 8
Livorno . . . - sereno calmo 28 6 18 5
Firenze . . . . • sereno - 31 3 19 0
Arezzo . . . . . sereno - 29 6 18 2
Siena . . . . . . sereno - 28 4 19 8
Grosseto . . . 1/4 coperto - U 3 W 1
Roma . . . . . sereno ..- 29 6 18 6
Teramo . . . . • sereno - 29 0 15 2
Chieti . . . . . sereno - 25 0 17 4
Aquila . . . . . sereno - 26 9 12 8
Agnone . . . . . sereno - 23 1 13 1
Foggia . . . . sereno - 32 4 23 0
Bari

. . . . . . */4 coperto mosso 27 8 20 0
Leece . . . . . . I', coperto - 32 0 20 0
Caserta . . . . . 'sereno - 28 8 20 8
Napoli. . . . . . sereno legg. mosso 27 0 21 7
Benevento . . . . sereno 28 0

,
17 9

Avellino . . . . . - - -- --

Caggiano. . . . . 1/4 coperto - 24 2 15 0
Potenza . . . . . */4 coperto - 23 5 14 1
Cosenza . . . . . sereno -

29 0 17 0
Tiriolo . . . . . */4 coperto 26 4 15 6
Reggio Calabria . sereno ealme 28 0 23 4
Trapani . . . . . */4 coperto legg. mosso 28 2 24 9
Palermo . . . . . ooperto agitato 32 6 19 3
Porto Empedoele . sereno calmo 24 0 20 0
Caltanissetta

. . . sereno --
--

Messina . . . . . */4 coperto calmo 29 0 24 0
Catania . . .

. . sereno calmo 30 3 22 1
Siracusa . .

. . . 1/4 coperto mosso 29 0 21 9
Cagliari . . . .

. sereno logg. mosso 29 0 20 0
Sassari . , , , . I sereno - 25 0 17 9
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